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Con l’estate ormai alle spalle, le 
scuole hanno riaperto ed è ini-
ziato un nuovo anno scolastico. 
Colgo l’occasione per rivolgere i 
miei auguri di buon lavoro a tutti 
gli studenti, ai docenti e a tutti gli 
operatori scolastici.
La scuola è certamente un luogo 
di apprendimento e di conoscen-
za, dove si acquisiscono compe-
tenze e si pongono le basi per 
continuare a formarsi per tutta la 
vita. Ma è anche il luogo dove si 
fa esperienza del vivere insieme: 
si collabora, ci si accorge degli 
altri, ci si sostiene nelle difficoltà, 
si sperimentano empatia e soli-
darietà, ci si confronta con idee 
diverse imparando a rispettare le 
posizioni di ciascuno.
Insomma, la scuola è una grande 
palestra di vita.
In un mondo così ricco di diversi-
tà, ciò che non deve mai mancare 
è il rispetto: verso gli insegnanti e 
gli operatori scolastici, verso tut-
ti i compagni, ma anche verso il 
luogo che ci accoglie e che dob-
biamo imparare a sentire come la 
nostra casa.
Quest’anno, proprio nella setti-
mana di avvio delle lezioni, il 20 

settembre, durante le giornate 
di promozione dello sport, è sta-
ta inaugurata la nuova palestra 
di Bariola. Un’opera molto atte-
sa dalla nostra comunità, dalle 
società sportive e dagli studenti 
della scuola primaria Giovanni Pa-
scoli, che potranno così svolgere 
le attività motorie in una struttura 
moderna, bella e adeguatamente 
attrezzata.
Un ciclo che si ripete: la chiusura 
estiva delle scuole e, con l’appros-
simarsi dell’autunno, l’inizio di 
un nuovo anno scolastico. Ma da 
qualche anno, e in modo partico-
larmente evidente nel 2026, qual-
cosa è cambiato e ha condiziona-
to anche il nostro rapporto con 
l’estate e con le vacanze: il clima.
Il 10 giugno 2026 un forte tem-
porale si è abbattuto sul Saron-
nese. Una tromba d’aria, durata 
pochi minuti, ha colpito pesan-
temente proprio Caronno Pertu-
sella, causando numerosi danni 
ad alberi, automobili ed edifici. 
A differenza di quanto avvenuto 
con la perturbazione del luglio 
2023, quando fu soprattutto la 
grandine a provocare i danni 
maggiori, questa volta è stato il 
vento a fare più paura.
Gli interventi significativi sulle 
alberature sono stati 24 e i costi 
degli interventi straordinari per la 
rimozione dei detriti ammontano 
a circa 80 mila euro.
Lo spavento per quanto acca-
duto e la preoccupazione per la 
frequenza con cui si manifestano 
questi fenomeni atmosferici han-
no alimentato, da parte di alcuni 

cittadini, la richiesta di abbattere 
le piante ad alto fusto presenti in 
prossimità delle abitazioni, sosti-
tuendole con arbusti.
Ma è proprio in momenti come 
questi che occorre ragionare con 
attenzione.
I fenomeni atmosferici estremi 
sono sempre più evidenti tra gli 
effetti del cambiamento clima-
tico: alle alluvioni, alla grandine 
e alle trombe d’aria si affiancano 
periodi di siccità e ondate di ca-
lore che alimentano il fenomeno 
delle isole di calore urbane.
Il 2026 si sta profilando come un 
anno particolarmente caldo e, 
anno dopo anno, assistiamo a 
nuovi record nelle temperature 
massime. Anche le temperature 
dei mari hanno raggiunto livelli 
eccezionalmente elevati, aumen-
tando l’energia disponibile per 
fenomeni meteorologici estremi.
Di cambiamento climatico si par-
la da diversi anni. L’Obiettivo 13 
dell’Agenda 2030 delle Nazioni 
Unite chiede di adottare azioni 
urgenti per combattere il cambia-
mento climatico e le sue conse-
guenze. Eppure i risultati raggiun-
ti non sono ancora sufficienti.
In Italia le emissioni si sono ridot-
te di circa il 21% rispetto al 1990, 
ma il ritmo attuale non è suffi-
ciente per raggiungere gli obiet-
tivi europei di riduzione del 55% 
entro il 2030.
Quello che sta accadendo al pia-
neta è motivo di grande preoccu-
pazione. Mi sarei aspettato che in 
Italia e in tutta Europa il dibattito 
pubblico si concentrasse mag-

giormente su ciò che possiamo 
fare per contrastare questa deriva.
Dovremmo preoccuparci di più 
degli effetti che potrebbero ren-
dere il nostro pianeta sempre più 
difficile da abitare, invece di rele-
gare a semplice cronaca temi che 
hanno una rilevanza vitale per il 
nostro futuro.
Già dal 10 giugno 2026 è stata 
emanata un’ordinanza del Pre-
sidente della Regione Lombar-
dia che prevede, in determina-
te condizioni, lo stop al lavoro 
all’aperto dalle 12.30 alle 16.00 
per contrastare i rischi legati allo 
stress termico.
Quando parliamo di cambiamen-
to climatico quindi dobbiamo 
considerare tutte le problemati-
che che ne derivano e, allo stesso 
tempo, interrogarci sugli accorgi-
menti necessari per contrastarle: 
dalle politiche di adattamento 
alle scelte consapevoli in materia 
di energia, mobilità, consumi e ali-
mentazione.

E veniamo agli alberi
La presenza degli alberi ad alto 
fusto nel nostro territorio non è 
soltanto una questione paesag-
gistica. È anche una delle azioni 
concrete con cui possiamo con-
trastare gli effetti del cambiamen-
to climatico.
La richiesta di sostituire gli alberi 
ad alto fusto con arbusti quindi 
non può essere considerata una 
risposta al problema della sicu-
rezza. Una scelta di questo tipo 

Marco Giudici
Sindaco 
di Caronno Pertusella

Riparte la scuola, cambia il clima: 
prendersi cura del nostro territorio

segue a pag. 5
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rischierebbe, al contrario, di peg-
giorare le temperature nelle no-
stre città.
Gli alberi svolgono infatti numero-
se funzioni: contribuiscono a miti-
gare l’effetto delle isole di calore, 
intercettano le polveri, favoriscono 
la gestione delle acque piovane e 
assorbono CO₂. Gli alberi adulti, 
grazie alla loro maggiore biomassa 
e alla loro ampia chioma, svolgono 
queste funzioni in misura molto 
superiore rispetto alla vegetazione 
di piccole dimensioni.
Questo non significa ignorare 
i problemi di sicurezza. Al con-
trario, il cambiamento climatico 
richiede una progettazione del 
verde sempre più attenta e resi-
liente, capace di tenere insieme la 

tutela dell’ambiente e la sicurezza 
dei cittadini.
Dai dati dell’ultimo censimen-
to, completato lo scorso mese di 
giugno, risulta che a Caronno Per-
tusella sono presenti circa 4.700 
alberi, in gran parte ad alto fusto.
Comprendo la preoccupazione 
di alcuni cittadini per la presenza 
di alberi di grandi dimensioni in 
prossimità delle abitazioni. Proprio 
per questo l’Amministrazione co-
munale ha da tempo orientato la 
propria azione verso una gestione 
tecnica del verde, basata su perizie 
agronomiche e valutazioni mirate.
Da alcuni mesi sono operativi sul 
territorio alcuni tecnici incaricati 
di censire le alberature e com-
pletare l’analisi speditiva delle 

condizioni di stabilità degli alberi 
comunali.
Dai primi dati recentemente forni-
ti è emersa una mappatura delle 
piante che presentano sintomi 
esterni evidenti di malattia. Si trat-
ta di circa 100 alberi, che saranno 
sottoposti ad abbattimento nella 
prossima stagione invernale e suc-
cessivamente sostituiti con nuove 
piantumazioni in primavera.
Altri alberi saranno invece sotto-
posti ad approfondimenti tecnici 
e strumentali, per determinarne le 
reali condizioni e stabilire di con-
seguenza quali interventi siano 
necessari.
Le scelte dell’Amministrazione co-
munali quindi non sono orientate 
all’abbattimento indiscriminato 

degli alberi, ma alla riduzione del 
rischio attraverso valutazioni tec-
niche, prevenzione e interventi 
mirati.
È questo, a mio avviso, l’approc-
cio che dobbiamo adottare: non 
scegliere tra sicurezza e ambiente, 
ma lavorare perché la sicurezza dei 
cittadini e la tutela del patrimonio 
verde possano procedere insieme.
Se è vero che a livello globale l’u-
manità esaurisce nei primi sette 
mesi le risorse naturali che la Ter-
ra è in grado di rigenerare in un 
anno, saranno le scelte respon-
sabili e consapevoli dei Governi, 
delle Amministrazioni e di ciascu-
no di noi a fare la differenza per il 
futuro del nostro pianeta.

Marco Giudici

segue da pag. 3

Cari concittadini,
Su questo giornalino ho spesso 
parlato dell’importanza dello sport 
e delle sue sfaccettature sia a li-
vello educativo sia a livello solida-
ristico. Proprio per questi aspetti 
l’amministrazione comunale ha 
voluto diffondere sempre di più 
la pratica sportiva e quest’obiet-
tivo lo si sta raggiungendo man 
mano, anche grazie all’inaugura-
zione della palestra di Bariola che 
è stata svolta a fine settembre. 
Questa struttura verrà utilizzata 
sia dai bambini che frequentano 
la scuola elementare Giovanni 
Pascoli durante l’orario scolasti-
co sia da parte delle associazioni 
sportive in orario extrascolastico. 
Nella giornata dedicata alla pro-
mozione dello sport, ossia il 20 set-
tembre, si è deciso di dedicare un 
momento all’inaugurazione e alla 
presentazione del nuovo edificio 
presente nel territorio di Caronno 
Pertusella, iniziando con i saluti 
istituzionali da parte mia, come 

assessore allo Sport e all’Istruzio-
ne, e del sindaco Marco Giudici. 
Dopo di che, si è dato l’avvio a tutte 
le attività sportive che sono state 
programmate durante la giorna-
ta, accompagnate nel pomeriggio 
da una situazione di convivialità, 
che ha permesso ai bambini di 
fare una merenda tutti insieme. 
Siamo riusciti a creare una giornata 
piena di gioia, allegria e spensiera-
tezza; con un fil rouge fondamenta-
le ossia quello di una pratica sporti-
va sana, equilibrata e corretta.
Questa giornata è stata struttura-
ta in maniera molto scrupolosa e 
attenta ad ogni dettaglio proprio 
per dare profonda rilevanza a 
differenti aspetti che sono fonda-
mentali.
L’inaugurazione della nuova pale-
stra fa emergere l’importanza che 
come assessore vorrei dare ad alcu-
ni principi inerenti l’articolo 31 della 
Convenzione ONU sui diritti dell’In-
fanzia e dell’Adolescenza comma 1, 
che recita «Gli Stati parti riconosco-
no al fanciullo il diritto al riposo e al 
tempo libero, a dedicarsi al gioco e 
ad attività ricreative proprie della 
sua età e a partecipare liberamen-
te alla vita culturale ed artistica». 
Questo è ciò che abbiamo realiz-
zato sul territorio di Caronno Per-
tusella non solo con la creazione 
di questa palestra, andando in 

questo modo a creare uno spa-
zio sicuro per i nostri bambini e 
ragazzi del territorio, ma anche 
attraverso la giornata dedica-
ta allo sport che ogni anno ho il 
piacere di realizzare assieme agli 
uffici e alle associazioni sportive. 
L’occasione della merenda che 
abbiamo voluto creare è impor-
tante per far sì che i bambini e 
i genitori possano socializzare 
l’uno con l’altro, altresì in que-
sto modo si viene a creare an-
che un momento di educazio-
ne per una sana alimentazione. 
Il sostegno e la partecipazione 
che ci sono stati durante l’arco di 
questa giornata mi hanno fatto 
capire come il territorio di Caron-

no Pertusella sia ricco di persone 
che danno grande rilevanza allo 
sport e a tutto ciò che si intrec-
cia con esso, come l’educazione.  
Proprio per questo voglio ringra-
ziare tutti coloro che hanno parte-
cipato a tale giornata, rendendola 
unica e speciale: ringrazio le asso-
ciazioni sportive del territorio che 
hanno anche loro collaborato e 
preso parte all’iniziativa e ringrazio 
gli uffici per il grande lavoro svolto 
da ormai mesi per organizzare una 
giornata che non dimenticheremo, 
questo è sicuro, rimarrà custodi-
to come un ricordo per noi, per la 
storia di Caronno Pertusella e per i 
suoi concittadini. 

Mirea Gullia

Una giornata dedicata allo sport: 
inaugurazione della palestra 
di Bariola e FESTA dello SPORT 

Mirea Gullia
Assessora allo Sport, Istruzione,
Politiche Giovanili e Lavoro

Inaugurazione della nuova 
palestra di Bariola

Qui il video 
dell’evento

www.tinyurl.com/CP-Palestra
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Nello scorso numero del perio-
dico, avevo affrontato il tema 
del Piano di Governo del Ter-
ritorio (PGT), proponendo un 
parallelismo con il Piano Terri-
toriale di Coordinamento Pro-
vinciale (PTCP). In questa occa-
sione, desidero invece rimettere 
al centro esclusivamente il PGT, 
fornendo un aggiornamento 
sullo stato di avanzamento dei 
lavori e analizzando la proposta 
con pragmatismo.
Dal 3 agosto 2026 la proposta 
di Piano, il Rapporto Ambien-
tale della Valutazione Am-

bientale Strategica (VAS) e la 
Sintesi non tecnica sono uffi-
cialmente consultabili sia sul 
portale SIVAS (ID procedimen-
to: 145800) sia sul sito dedica-
to (www.pgtcaronnopertusella.
altervista.org). Si tratta di un 
passaggio fondamentale, pen-
sato per mettere sotto la lente 
d’ingrandimento ogni singola 
scelta urbanistica e garantirne 
la sostenibilità nel tempo.
In passato ho dedicato ampio 
spazio al tema della riduzione 
del consumo di suolo e alla 
necessità di superare la storica 
visione “espansiva” della città, 
orientando l’attenzione sulla 
rigenerazione del tessuto già 
costruito. È un approccio in li-
nea con la normativa regionale 
ma che, al di là degli obblighi 
di legge, si rivela indispensa-
bile per garantire la vivibilità 
futura del nostro territorio.
Non è un caso che stia scriven-
do questo articolo durante un 
caldo e asciutto pomeriggio 
del mese di agosto, con il ter-
mometro esterno che segna 

oltre 35° e una temperatura 
percepita attorno ai 40°.
Una condizione che si trascina 
ormai da quasi due mesi e che 
riflette la sofferenza dell’intero 
continente: il Po e i grandi laghi 
sono in magra, il Danubio re-
stituisce i relitti della Seconda 
guerra mondiale, l’agricoltura 
è in affanno e diversi boschi 
(anche relativamente vicini a 
noi) continuano a bruciare. La 
domanda giusta da porsi quin-
di credo sia questa: la nuova 
proposta di piano risponde a 
questi temi e se sì, come?
Prima di rispondere faccio un 
inciso, pensare di risolvere sfi-
de di questa portata con uno 
schiocco di dita o con l’istan-
taneità di un post non è solo 
irrealistico, è miope. Lo stesso 
vale per chi costruisce idee o 
slogan limitandosi al proprio 
orticello o considerando un 
orizzonte temporale ridotto. 
Guardando solo piccole por-
zioni di tempo o di spazio si 
possono trarre le conclusioni 
più disparate mentre per fare 

un lavoro serio serve invece al-
largare lo sguardo e abbattere 
quei confini, troppo spesso 
costruiti per avvallare a priori 
dei pensieri predeterminati.
Partendo dai problemi emersi 
nel dibattito politico e durante 
il percorso partecipativo dello 
scorso anno, ho provato a in-
dividuare tre macro tematiche:

1  Il traffico:
Sebbene il PGT non sia lo stru-
mento deputato a risolvere 
direttamente la viabilità, i suoi 
indirizzi possono fare molto. 
Ridurre il consumo di suolo e 
ridimensionare le nuove espan-
sioni residenziali e commerciali 
significa non caricare di ulteriore 
traffico arterie già congestiona-
te. La proposta prevede una con-
trazione dei carichi insediativi, il 
potenziamento della rete di mo-
bilità dolce e risposte concrete 
su nodi critici, come lo snodo di 
Bariola e il rafforzamento dell’as-
se nord-sud, passando per la sta-
zione ferroviaria;

Un piano per la città che cambia
Scelte concrete e sostenibili per affrontare le sfide  
del presente e del futuro.

Daniele Rosara
Assessore all’Ambiente,
Urbanistica, Attività Produttive
e Sviluppo Sostenibile

segue a pag. 7
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2 Le estati torride e il clima 
impazzito:
Non è sufficiente accendere il 
condizionatore, c’è un sistema 
più efficiente rispetto a quello 
di spostare il calore dall’interno 
all’esterno dei nostri edifici: oc-
corre contrastare le isole di ca-
lore. Le aree fortemente antro-
pizzate registrano temperature 
nettamente superiori rispetto 
alle zone verdi. L’asfalto, ma 
anche il cemento degli edifici, 
accumulano calore durante il 
giorno e lo rilasciano lentamen-
te di notte, ostacolando il rin-
frescamento naturale. Il nuovo 
PGT introduce azioni mirate, ad 
esempio promuovendo l’inseri-
mento di alberature d’alto fusto 
nell’ambiente urbano e de-im-
permeabilizzando porzioni di 
suolo in ambiti sia pubblici che 
privati. Un occhio di riguardo 
anche alla qualità architettonica 
dei singoli edifici, promuoven-
do degli interventi edilizi ener-
geticamente efficienti e che 
sfruttino al meglio le tecniche 
costruttive più moderne. Viene 

inoltre valorizzato il corridoio 
ecologico est-ovest interposto 
tra Saronno e Caronno Pertusel-
la. A tal proposito viene recepito 
il masterplan redatto dall’Ente 
Parco del Lura. Il documento ha 
l’obiettivo di valorizzare gli spazi 
aperti già facenti parte del cor-
ridoio potenziando le intercon-
nessioni con il tessuto urbano 
di prossimità attraverso scelte 
previsionali e con veri e propri 
suggerimenti da applicare su 
eventuali interventi.
Restituire porosità al terreno è 
un’ulteriore strategia, superfici 
più permeabili infatti riducono 
il carico sulla rete di scarico du-
rante i fenomeni meteorologici 
estremi, garantendo un deflus-
so naturale, trattenendo più a 
lungo l’umidità nel terreno e 
prevenendo allagamenti, non a 
caso si sente sempre più spesso 
parlare di “città spugna”.

3 Vivere la città
Questo è un tema comples-
so, soprattutto in una realtà di 
provincia come la nostra, quel-

lo che cerca di fare in nuovo 
piano è estendere il concetto 
dell’indifferenza funzionale, in 
modo da garantire un più am-
pio ventaglio di destinazioni 
d’uso ammesse all’interno dei 
differenti tessuti. Si tratta di una 
visione che si pone l’obiettivo 
di superare la rigida separazio-
ne tra quartieri “dormitorio” e 
zone esclusivamente produt-
tive, senza però sovrapporre 
realtà incompatibili (come in-
sediamenti industriali a ridosso 
delle abitazioni). Una pianifica-
zione più flessibile e moderna 
permette di integrare funzioni 
complementari: nei quartieri re-
sidenziali un negozio di vicinato 
può diventare un punto di ag-
gregazione e un servizio essen-
ziale per la comunità e allo stes-
so modo nelle aree industriali 
un’attività di ristorazione o di 
servizio può fungere da polo 
di attrazione, rivitalizzando la 
zona anche oltre gli orari lavo-
rativi. Favorire una città mixata 
e vissuta nell’intero arco della 
giornata contribuisce a elimina-

re le aree isolate, aumentando il 
presidio spontaneo del territo-
rio e la sicurezza percepita dai 
cittadini. La proposta introduce 
infine, in alcuni contesti, agevo-
lazioni specifiche per la realiz-
zazione di tipologie abitative a 
prezzi calmierati o in risposta a 
esigenze di carattere sociale.
Con questi elementi emerge 
chiaramente come la nuova 
proposta di PGT provi a rispon-
dere a esigenze attuali e reali in 
modo concreto. Trattandosi di 
uno strumento a lungo termine, 
sarà il tempo a stabilire se chi lo 
ha redatto oggi sia stato in gra-
do di leggere con lucidità il pre-
sente, trovando il giusto equi-
librio tra sviluppo economico 
e bisogni della collettività e ri-
uscendo a cogliere in anticipo, 
in un contesto storico segnato 
da incertezze geopolitiche, in-
stabilità economica e continue 
trasformazioni tecnologiche, 
l’impatto dei tanti fattori esterni 
e congiunturali che ne accom-
pagneranno il cammino.

Daniele Rosara

segue da pag. 6

https://www.progetto-assistenza.it/
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A seguito di richieste di chiarimen-
ti da parte di alcuni cittadini, sem-
bra opportuno precisare i concetti 
partendo dal presupposto che 
le DAT (Disposizioni Anticipate 
di Trattamento) e la dichiarazio-
ne di volontà in merito alla do-
nazione di organi e tessuti, pur 
riguardando entrambe decisioni 
di fine vita che si devono redige-
re in anticipo, hanno scopi, mo-
menti e regole diversi:

•	 Le DAT (Biotestamento): Ser-
vono a dire in anticipo quali 
cure si vogliono o non si vo-
gliono ricevere (come per 
esempio l’accanimento tera-
peutico) in caso si perdesse 
la coscienza e la capacità di 
decidere o di esprimersi. Le 
disposizioni vengono messe 
in atto  prima o durante  una 
malattia grave, ossia quando 
il paziente è ancora in vita ma 
non può esprimersi. 

•	 La donazione di organi e 

tessuti:  Serve ad esprimere il 
consenso o il diniego a donare 
i propri organi per salvare altre 
persone tramite un trapianto. 
Tale volontà, espressa al mo-
mento del rinnovo della Car-
ta di Identità, viene messa in 
atto dopo che è stata dichiara-
ta la morte certa del paziente 
(di solito per morte cerebrale).

Inoltre, si precisa che la DAT non 
deve essere confusa con la ri-
chiesta di eventuale suicidio as-
sistito o eutanasia, le cui normati-
ve nazionali devono ancora essere 
emanate, ma è un testamento bio-
logico, con chiare norme dettate 
dalla legge 219 del 22.12.2017, in 
vigore dal 31.01.2018.

COS’È LA DAT
La Legge tutela il diritto alla vita, 
alla salute, alla dignità e aII’auto-
decisione della persona e stabili-
sce che un individuo maggioren-
ne, capace di intendere e volere, 
in previsione di un’eventuale fu-
tura incapacità di autodetermi-
narsi, possa “esprimere le proprie 
volontà in materia di trattamenti 
sanitari nonché il consenso o il 
rifiuto rispetto ad accertamenti 
diagnostici, scelte terapeutiche 
e singoli trattamenti sanitari”, 
secondo il principio che “nessun 

trattamento sanitario può essere 
iniziato o proseguito se privo del 
consenso Iibero e informato del-
la persona interessata”.

COME ESPRIMERE LE DAT
In previsione di una eventuale 
futura incapacità di poter espri-
mere le proprie volontà, la perso-
na interessata chiamata “dispo-
nente” può esprimere in forma 
libera le proprie “DAT-Disposi-
zioni Anticipate di Trattamento” 
tramite atto pubblico o scrittura 
privata consegnata personal-
mente all’Ufficiale dello Stato 
Civile del Comune di residenza. 
Chi esprime la DAT può indicare 
una persona di fiducia, denomi-
nata “fiduciario”, maggiorenne e 
capace di intendere e di volere, 
che Io rappresenterà, in modo 
conforme alle volontà preceden-
temente espresse, nel momento 
in cui il disponente non fosse più 
capace di confermare le proprie 
intenzioni consapevolmente.
L’Ufficiale dello Stato Civile del 
Comune di residenza non par-
tecipa alla redazione della scrit-
tura, ma ha il solo compito di 
riceverla, di registrarla, di con-
servarla e, previo consenso del 
disponente, di inviarla alla Banca 
Dati Nazionale ove verrà conser-
vata e sarà consultabile da parte 
dell’interessato, del fiduciario e 
dei medici. Le DAT possono esse-
re modificate o revocate dal di-
sponente in qualsiasi momento; 
nel caso non fosse possibile ren-
dere una dichiarazione scritta, 
le DAT possono essere rese me-

diante videoregistrazione o altri 
dispositivi che consentano alla 
persona di comunicare. L’interes-
sato potrà esprimere la DAT nel 
modo che ritiene più opportuno, 
chiedendo consulenza al proprio 
medico di fiducia.

DOVE E COME DEPOSITARE LE 
DAT: personalmente, presso 
l’ufficio dello Stato Civile pre-
vio appuntamento 
Portando documento identifi-
cativo del disponente e del fi-
duciario; la DAT compilata e la 
dichiarazione sostitutiva compi-
lata con i dati del disponente, del 
fiduciario, eventuale consenso 
all’invio alla Banca Dati Naziona-
le e, solo nel caso in cui il fiducia-
rio non possa essere presente, 
con la firma di quest’ultimo.

Alla consegna, la DAT verrà re-
gistrata e verrà rilasciata copia 
della dichiarazione sostitutiva 
dell’atto di notorietà attestante 
l’avvenuto deposito.
Il modello DAT proposto dal no-
stro Comune può essere com-
pilato anche solo parzialmente, 
ossia per le sole parti di interes-
se, ed consultando il sito https://
www.comune.caronnopertusel-
la.va.it/it/page/5818 (pagina de-
dicata al testamento biologico) 
oppure inquadrando il QR Code 
a fianco.

Ringrazio la Sig.ra  M.G. NOTO-
RIO, Ufficio Anagrafe, per la col-
laborazione.

Sebastiano Caruso

Alcuni chiarimenti inerenti la DAT 
(Disposizione Anticipata di Trattamento, 
detta anche Testamento Biologico)

Sebastiano Caruso
Assessore ai Servizi Sociali

DAT
Leggi le istruzioni e scarica il PDF delle
Disposizioni Anticipate sul Trattamento (DAT).
www.tinyurl.com/CP-ModuloDAT

Campagna vaccinazione antinfluenzale 2026
Come negli anni precedenti, previ ac-
cordi con l’Amministrazione Comunale, 
i Medici di Medicina Generale aderenti 
alla Cooperativa Medica Esculapio di 
via Zari 224, effettueranno le vaccina-
zioni ai loro pazienti presso i locali del 
Palazzetto dello Sport in via Uboldo 
a Caronno Pertusella.
Le vaccinazioni, solo antinfluenzali, 
saranno gratuite ed eseguite dalle ore 
9,00 alle ore 12,30 nei giorni così pro-
grammati e suddivisi:
–	 Lunedì 5 ottobre Dott.ssa Castel-

nuovo
–	 Martedì 6 ottobre Dott.ssa Giorgini 

(subentrante Dott.ssa Robbiani)
–	 Mercoledì 7 ottobre Dott.ssa Bonzini
–	 Giovedì 8 ottobre Dott.ssa Balzano 

(subentrante Dott. Cilento)
–	 Venerdì 9 ottobre Dott.sse Catta-

neo e Gianetti
Si invita a contattare la segreteria di 
via Zari 224 per ulteriori comunica-
zioni, inerenti età e caratteristiche dei 
pazienti che potranno usufruire della 
vaccinazione gratuita.

Incontri del Giovedi
–	 1 ottobre: SOS liste di attesa - La gestione 

delle richieste
–	 8 ottobre: Il diabete: prevenzione cura e 

complicanze 
–	 22 ottobre: Le maculopatie nella terza età
5 novembre: I cambiamenti climatici e la terza 
età: impatti e conseguenze 
19 novembre: Il buon utilizzo dei farmaci

Rivedi gli “Incontri del Giovedì” 
passati e scopri i prossimi incon-
tri. www.tinyurl.com/CP-IG-Elenco

https://www.rezzonicoauto.it/
https://www.comune.caronnopertusella.va.it/it/page/5818
https://www.comune.caronnopertusella.va.it/it/page/5818
https://www.comune.caronnopertusella.va.it/it/page/5818
http://www.tinyurl.com/CP-ModuloDAT
http://www.tinyurl.com/CP-ModuloDAT
https://tinyurl.com/CP-IG-Elenco
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A Caronno Pertusella abbiamo 
277 panchine, poste nei par-
chi e lungo le strade cittadine. 
Nel corso degli anni, le scelte 
sul tipo di panchina sono sta-
te eterogenee e oggi abbiamo 
molti tipi diversi di panchine, 
raggruppabili in varie catego-
rie (vedi tabella):
Sono quelle con parti in legno a 
presentare le maggiori difficol-
tà di gestione. Infatti, anche se 
di buona fattura, è più difficile 
mantenerle pulite e richiedono 
periodici interventi di manu-
tenzione. Inoltre, il legno è sog-
getto a degrado nel tempo ed 
è più vulnerabile ai vandalismi.

A fronte di una ricognizione 
di tutte le situazioni esistenti, 
e considerando che 100 pan-
chine non necessitano di ma-
nutenzione, ognuna è stata 
classificata per tipo e necessi-
tà di intervento. A fronte dello 
stanziamento economico ne-
cessario, si è provveduto a una 
prima e importante attività di 
riqualificazione su quelle con 
doghe di legno e sostegni in 
ghisa, che rappresentano un 
gruppo numeroso. 
L’operazione consiste nella 
sostituzione delle doghe in le-
gno con analoghe in materia-
le plastico riciclato con anima 
in ferro zincato. I vantaggi che 
si conseguono sono moltepli-
ci: la durata innanzi tutto, che 
può essere stimata in decenni 
e la facilità di pulizia, senza 
trascurare l’aspetto legato 
alla sostenibilità, in quanto le 
nuove doghe impiegano una 
percentuale del 97% in peso 
di materiale riciclato.
La lavorazione prevede lo 
smontaggio completo della 
panchina, la sostituzione del-
le doghe e il rimontaggio con 
spazzolatura e riverniciatura dei 
supporti. Al termine delle lavo-

razioni si può affermare di ave-
re una panchina di fatto nuova. 
Ciò non poteva essere fatto in 
loco, per cui è stata adottata la 
scelta di rimuovere le panchine 
a lotti di una decina, lavorarle in 
ditta, operare quindi su un nuo-
vo lotto e così via.
Il lavoro sulle prime 47 panchi-
ne si è concluso e la qualità del 
risultato è visibile a tutti.
Delle 122 panchine restanti, 
ve ne sono una trentina che 
richiedono solo la pulizia. L’o-
perazione è pianificata per 
l’autunno 2026.

Nel prossimo anno, si preve-
de di proseguire nella riqua-
lificazione con sostituzione 
delle panchine per le quali 
non è possibile o non è eco-
nomico intervenire sull’esi-
stente.
L’esperienza ha definitivamen-
te indicato quale sia la strada 
ottimale su cui proseguire: 
panchine con supporti in ghi-
sa e doghe in materiale rici-
clato. In questo modo, si avrà 
un manufatto durevole e più 
facile da tenere pulito.

Giorgio Turconi

Panchine

Giorgio Turconi
Assessore ai Lavori pubblici, 
verde pubblico, informatica e 
sistemi di connettività, qualità

Materiali utilizzati Quantità
Inerti 49
Legno/plastica e metallo 134
Legno/plastica e inerti 45
Metallo 13
Metallo e inerti 36

Prima

Dopo
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Un messaggio arriva da un nu-
mero sconosciuto: “Ciao mamma, 
ho cambiato telefono. Salva que-
sto numero”. Poco dopo compare 
una richiesta urgente di denaro. 
Oppure a scrivere sembra essere 
un amico, un parente o un col-
lega che chiede una ricarica, un 
bonifico o i dati della carta. Sono 
alcune delle truffe che circolano 
su WhatsApp e che possono col-
pire chiunque.
I criminali non puntano soltanto 
sulla tecnologia: sfruttano so-
prattutto fiducia, paura e fretta. 
Inventano un’emergenza, pro-
mettono un premio, segnalano 
un pacco in consegna o un conto 
da sbloccare. A volte utilizzano 
la foto e il nome di una persona 
conosciuta, in altri casi prendono 
il controllo di un vero account 
e scrivono direttamente ai suoi 
contatti. Per questo, vedere un 
nome familiare sullo schermo 
non garantisce che il messaggio 
sia autentico.
Un altro raggiro frequente riguar-
da il codice di verifica a sei cifre 
ricevuto via SMS. Il truffatore può 
chiederlo, sostenendo per esem-
pio di averlo inviato per errore. 
Quel codice è personale e non 
deve essere comunicato a nes-
suno: potrebbe consentire a un 
estraneo di registrare il nostro 
account WhatsApp su un altro di-

spositivo. Attenzione anche ai QR 
code, ai link e agli inviti a collega-
re dispositivi: prima di procedere 
bisogna sempre capire che cosa 
si sta autorizzando.
Come possiamo proteggerci? La 
regola più importante è fermar-
si. Le richieste urgenti cercano 
di impedirci di riflettere. Se un 
familiare o un conoscente do-
manda denaro, chiamiamolo al 
numero che abbiamo già in ru-
brica o contattiamolo attraverso 
un altro canale. Non utilizziamo il 
nuovo recapito indicato nel mes-
saggio per effettuare la verifica. 
Non apriamo link sospetti, non 
installiamo applicazioni suggeri-
te in chat e non comunichiamo 
password, PIN, codici ricevuti via 
SMS, dati bancari o fotografie di 
documenti.
È utile attivare la verifica in due 
passaggi nelle impostazioni di 
WhatsApp, scegliendo un PIN 
difficile da indovinare. Control-
liamo periodicamente la sezione 
“Dispositivi collegati” e discon-
nettiamo quelli che non ricono-
sciamo. Manteniamo aggiornati 

il telefono e l’applicazione e pro-
teggiamo l’accesso al dispositivo 
con codice, impronta digitale o 
riconoscimento del volto.
Quando un messaggio appare so-
spetto, evitiamo di rispondere e 
di inoltrarlo. Possiamo bloccare e 
segnalare il contatto direttamen-
te dall’app. Se abbiamo già invia-
to denaro o fornito dati bancari, 
contattiamo immediatamente la 
banca o il gestore della carta per 
tentare di fermare l’operazione 
e mettere in sicurezza il conto. 
Conserviamo messaggi, numeri, 
ricevute e schermate e presentia-
mo denuncia alla Polizia Postale o 
alle Forze dell’Ordine.
Se temiamo che il nostro account 

sia stato compromesso, avvi-
siamo subito i contatti con una 
telefonata o un altro mezzo, ve-
rifichiamo i dispositivi collegati e 
chiudiamo le sessioni sconosciu-
te. Controlliamo anche le chat 
archiviate, perché potrebbero 
essere state utilizzate senza che 
ce ne accorgessimo.
Nessuno deve vergognarsi se 
cade in una truffa: questi raggiri 
sono progettati per essere cre-
dibili e fare leva sulle emozioni. 
Parlarne con familiari, amici e 
persone anziane è una forma 
concreta di prevenzione. Davan-
ti a una richiesta inattesa, pochi 
minuti di verifica possono fare la 
differenza.

Insieme contro le truffe
Truffe su WhatsApp: riconoscerle per difendersi

wwww.codicilombardia.org

Hai bisogno di aiuto?
Se hai ricevuto un messaggio sospetto, sei stato vittima di una 
truffa o hai bisogno di assistenza, contatta CODICI Lombardia al 
numero 0362 258143 oppure scrivi a codici.lombardia@codici.
org. Siamo disponibili dal lunedì al venerdì, dalle 10.00 alle 17.00.

C.P.S. | Caronno pertusella servizi
Comunicato C.P.S. | CARONNO PERTUSELLA SERVIZI 
RETE DEL GAS METANO

SI INFORMANO I CITTADINI CHE DAL GIORNO 1° OTTOBRE 
2026 LA GESTIONE DELLA RETE È AFFIDATA A G.E.I. S.p.A. 

Rivolgersi direttamente ai nuovi recapiti per allacci e perdite 
di rete. 
Il vostro contratto di fornitura del gas rimane invariato, non 
dovete modificare la vostra offerta o cambiare gestore. 

IN CASO DI EMERGENZA E/O FUGA GAS
PRONTO INTERVENTO GAS – NUMERI VERDI
800 330 315

G.E.I. S.p.A. 
E-MAIL ufficiocassano@geispa.it 
TELEFONO UFFICIO DI CASSANO 0331 281111 
ORARI UFFICIO lunedì – giovedì: 8:00 - 12:00 venerdì: 9:00 - 
14:00 
SEDE: Via Ippolito Nievo, 12 - 21012 Cassano Magnago (VA) 

Valido dal 1/10/2026

https://www.codicilombardia.org
https://www.codicilombardia.org
mailto:codici.lombardia@codici.org
mailto:codici.lombardia@codici.org
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Dagli uffici

Cultura e tempo libero

Eventi a Caronno Pertusella Seguici sul Canale Eventi 

via WhatsApp

https://tinyurl.com/CP-CanaleEventi

Cari utenti,
una stagione di eventi si è con-
clusa e vi ringraziamo per la 
grande partecipazione.
Viaggi nel tempo
Nel corso dell’estate, la biblio-
teca ha collaborato con il cen-
tro estivo per organizzare degli 
incontri rivolti ai più piccoli, il 
cui tema è stato la storia. Ab-
biamo letto storie ambientate 
dall’epoca dei dinosauri fino ai 
giorni nostri, realizzando poi 
un disegno di una delle epoche 
narrate. 
Fiabe Musicali
A luglio si sono tenute le Fiabe 

Musicali: lettura di storie per 
bambini con accompagnamen-
to musicale. I libri e gli spartiti 
prendono vita nuova quando 
messi in scena. Vi ringraziamo 
per la partecipazione e per l’a-
scolto attento.
Nuovi Acquisti
Grazie ai fondi ministeriali e co-
munali la biblioteca ha potuto 
ampliare diverse sezioni. La se-
zione dedicata all’educazione è 
stata ampliata con manuali de-
dicati agli insegnanti delle scuo-
le elementari, specifici per casi-
stica e aggiornati. La sezione 
dedicata ai manuali per concor-

si pubblici è stata ampliata con 
testi contenenti le informazioni 
necessarie e i quiz di prepara-
zione agli esami. Anche la sezio-
ne in braille è stata ampliata con 
romanzi e libri per bambini per 
una maggiore inclusione del-
la cittadinanza. La sezione dei 
bambini è stata arricchita con i 
teatri Kamishibai: un’antica for-
ma di narrazione giapponese 
che unisce lettura ad alta voce 
e tavole illustrate scorrevoli per 
arricchire la lettura e stimolare 
la fantasia. Vi aspettiamo per 
scoprire queste e le altre novi-
tà che presto arriveranno sugli 

scaffali della biblioteca! Nella 
speranza che le nostre proposte 
siano di vostro gradimento, vi ri-
cordiamo che per informazioni 
potete contattarci tramite mail 
o telefono:
biblioteca@comune.caronno-
pertusella.va.it
029658072

Orario di apertura:
Lunedì 15:00 - 19:00
Martedì 10:00 - 19:00 
Mercoledì 15:00 - 19:00
Giovedì CHIUSO
Venerdì 15:00 - 19:00
Sabato 10:00 - 19:00 

Eventi e nuovi acquisti

DATA EVENTO ORGANIZZATORE LUOGO
Sabato 17 ottobre Spettacolo teatrale comico “Donne come noi” Cinema di Caronno - Comune Sala Agorà, Palazzo comunale

Sabato 17 ottobre Evento open day Gruppo comunale volontariato 
Protezione Civile

Piazza Vittorio Veneto, 
ore 14:30 -18:30

domenica 
8 novembre

“Il no alla violenza sulle donne” tramite i linguaggi 
dell’arte - Inaugurazione della mostra di ceramica Raku

Associazione Giocare 
con l’Arte - Comune

Sala Agorà, Palazzo comunale

8 - 18 novembre Mostra di ceramica Raku Associazione Giocare con l’Arte Sala Agorà, Palazzo comunale
venerdì 
20 novembre 

Inaugurazione della mostra "Non chiamatelo rap-
tus", Incontro con l'autrice e vignettista Anarkikka

Comune – Cinema 
di Caronno

Cineteatro, ore 21

21 - 26 novembre Mostra "Non chiamatelo raptus"  
con l’artista Anarkikka

Comune Sala Agorà, Palazzo comunale

Dal 5 all’8 dicembre 
e 12 e 13 dicembre

Villaggio di Babbo Natale Cinema di Caronno Cineteatro

Dal 6 dicembre 
al 6 gennaio

“La notte delle Stelle” Associazione Cavalieri 
del Presepe Sommerso

via Roma 377

giovedì 
10 dicembre

"Un ricordo di Natale" reading teatrale  
con accompagnamento musicale

Comune da definire

Sabato 12 dicembre Tradizionale Concerto di Natale Corale Santa Margherita Chiesa Santa Margherita, ore 21:00
Venerdì 18 dicembre Concerto di Natale Academy Parade Band Cineteatro
sabato 19 dicembre Concerto di Natale con Coro Enjoy Cinema di Caronno - Comune Cineteatro
Martedì 
22 dicembre

“BABBI NATALE IN VESPA" VESPA CLUB CARONNO 
PERTUSELLA

Scuole materne e scuole primarie 
di Caronno Pertusella

https://tinyurl.com/CP-CanaleEventi
https://tinyurl.com/CP-CanaleEventi
mailto:biblioteca@comune.caronnopertusella.va.it
mailto:biblioteca@comune.caronnopertusella.va.it
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La voce dei partiti

Ormai conosciamo benissi-
mo i vantaggi della preven-
zione in tema di salute, ri-
spetto alle cure d’emergenza 
o ai trattamenti per malattie 
croniche.
Investire in controlli e in pro-
mozione di stili di vita sani 
riduce i rischi di malattie gra-
vi e, secondo gli studi, ogni 
euro speso in prevenzione 
genera un alto ritorno di va-
lore sociale ed economico.
Il concetto di prevenzione 
si può applicare ad altri am-
biti? 
Riteniamo che in ogni set-
tore prevenire significhi an-
ticipare un problema per 
cercare di evitare che si veri-
fichi o per ridurne l’impatto 
negativo.
Il comune di Caronno Per-
tusella promuove diverse 
azioni di sensibilizzazione in 
tema di prevenzione e cono-
scenza.
Oltre a tutte quelle iniziative 
generali consolidate, ne ci-
tiamo alcune particolari de-
dicate a specifici settori:

Socio/Sanitario
L’assessorato ai Servizi So-
ciali, a proposito di politiche 
sociali sul territorio, incentra 
la propria azione con il fine 
di ridurre i fattori di rischio in 
tema di disagio, emargina-
zione, povertà economiche 
e relazionali. 

Oltre a tutte le più impor-
tanti attività messe in cam-
po, ben si inquadra in tema 
di prevenzione la rassegna 
di incontri culturali e socia-
li “Il Giovedì in Biblioteca”, 
promossa in collaborazione 
con Il Tavolo Anziani (co-
stituito da rappresentanti 
di alcune associazioni del 
territorio), che ha previsto 
incontri pomeridiani dedi-
cati ai temi della salute, alle 
buone abitudini e compor-
tamenti orientati al benes-
sere psico-fisico, ai servizi 
sociali presenti sul territorio 
ed alla tutela dei risparmi. 
La rassegna è stata portata 
avanti con continuità attra-
verso diversi cicli di incontri 
distribuiti, in massima parte 
nelle stagioni primaverili ed 
autunnali. Tali incontri conti-
nueranno anche nelle pros-
sime stagioni considerata 
l’ampia partecipazione e l’in-
teresse crescente dimostrato 
dai cittadini più anziani del 
nostro comune, sempre più 
spinti dal desiderio di man-
tenere una propria autono-
mia e migliorare la qualità 
della vita.

Pari opportunità
L’assessorato alle Pari Op-
portunità organizza rego-
larmente iniziative specifi-
che incentrate sul contrasto 
agli stereotipi di genere con 
un picco di proposte e pro-
getti ricorrenti in occasione 
della Giornata internazio-
nale per l’eliminazione del-
la violenza contro le donne 
(25 novembre). Le principali 

iniziative strutturate orga-
nizzate, anche in collabora-
zione con partner territoria-
li, includono:  
–	 rassegne e spettacoli sul 

tema 
–	 mostre fotografiche e arti-

stiche 
–	 presentazioni letterarie
–	 coinvolgimento diretto 

degli studenti e dei do-
centi dell’istituto com-
prensivo De Gasperi per la 
realizzazione di laboratori 
e la partecipazione attiva 
ad eventi pubblici

–	 inaugurazione di simboli 
urbani permanenti (Pan-
china Rossa)

Dalle attività di prevenzio-
ne e sensibilizzazione sul 
tema delle pari opportuni-
tà a Caronno Pertusella ci 
aspettiamo si cominci a ge-
nerare, a partire dalle nuove 
generazioni, un cambiamen-
to profondo per costruire 
una comunità locale che sia 
rispettosa dell’equità, dell’in-
clusione e sulla eliminazione 
di ogni forma di discrimina-
zione.

Tutela e rispetto 
dell’Ambiente
Oltre a progetti permanenti 
e di coinvolgimento del ter-
ritorio come ad esempio:
–	 Isola del Riuso: spazio atti-

vo per rimettere in circolo 
beni a costi ridotti ed evi-
tare sprechi e smaltimenti 
superflui 

–	 Eco-Volontari: gruppi di 
cittadini che effettuano 
pulizia periodica delle 
aree periferiche

–	 Azioni in tema di sosteni-
bilità dell’ente curato dal-
la Rete dei Comuni Soste-
nibili.

L’Assessorato all’Ambien-
te del comune di Caronno 
Pertusella organizza diver-
se iniziative incentrate sul 
coinvolgimento dei giovani 
e delle scuole. I ragazzi par-
tecipano attivamente a pro-
getti didattici e ambientali 
concreti sul territorio.
Eventi ed attività pratiche:
–	 Ri…giocando: evento an-

nuale per ragazzi che in-
clude il mercato del riuso 
del giocattolo e laboratori 
ecologici

–	 Giornata del Verde pulito: 
camminate ecologiche 
per raccogliere rifiuti di-
vertendosi

–	 Oltre film festival junior: 
realizzazione da parte de-
gli studenti di cortome-
traggi a tema ambientale

Le iniziative sul tema della 
tutela ambientale mirano 
a sensibilizzare i cittadi-
ni, in particolare i giovani, 
promuovendo stili di vita 
sostenibili e la riduzione 
dell’impatto ambientale sul 
territorio, per garantire il 
benessere delle generazioni 
presenti e future.

In conclusione: investire oggi 
nella prevenzione del disagio, 
nel contrasto alle disugua-
glianze, nella tutela ambien-
tale non si deve considerare 
un costo ma un risparmio si-
curo.

Viviana 
Biscaldi

I NOSTRI CONTATTI
Per essere informati:
- seguici sulla pagina
Facebook
Circolo PD Caronno Pertusella
- visita il sito
www.PDCaronnoPertusella.it
Per richiedere informazioni
e per le vostre proposte
scriveteci a:
info@PdCaronnoPertusella.it

Viviana Biscaldi
Capogruppo consiliare 
Partito Democratico

Prevenire è meglio che curare e…  
costa meno
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PERCHÈ

Alessandro Giudici
Capogruppo Consiliare 

I NOSTRI CONTATTI
Per informazioni e proposte
scriveteci a:
ucs.caronnopertusella@gmail.com

La nostra lista “Unione di Centro Sinistra 
per Caronno Pertusella” si è costituita nel 
2006 in occasione delle elezioni ammini-
strative e deve il suo nome al fatto che in 
essa confluirono sensibilità provenienti da 
diversi partiti (DS – Margherita – Rifonda-
zione Comunista – Partito Repubblicano 
– Partito Socialista) che, pur ispirandosi 
all’Unione di Romano Prodi, non condivi-
sero le scelte, a livello locale, dei due mag-
giori partiti cittadini (DS e Margherita) che 
a quell’esperienza si rifacevano.
L’evoluzione politica successiva porterà a 
una parziale ricomposizione della frattura 
e al rientro nei partiti della maggior parte 
di chi aveva aderito alla lista. Decidemmo 
allora di non cambiare comunque il nome, 
per dare continuità a un progetto dove le 

istanze più radicali si confrontavano con 
le altre per impedire al Centro-Dx (erano 
gli anni di Berlusconi) di governare il no-
stro Comune. E questa è stata la nostra 
stella polare per 15 anni.
Ma nel nostro Comune è nel frattempo 
cresciuta la popolazione, che di questa 
storia poco conosce e a cui magari poco 
interessa. È per questo motivo che ab-
biamo deciso di affiancare al nostro sim-
bolo quello di Alleanza Verdi Sinistra, che 
20 anni fa non esisteva, ma le cui istanze 
sono ben rappresentate al nostro interno. 
Ricordiamo che fummo noi a promuovere 
nel 2008 la raccolta firme per la presenta-
zione del disegno di legge sui Beni Comu-
ni e poi nel 2010 la raccolta firme per abro-
gare quelle parti del Decreto Ronchi, che 

spingevano alla privatizzazione dell’Ac-
qua Pubblica. E quasi da soli sostenemmo 
quel referendum.
Le istanze ambientaliste sono sempre sta-
te nel nostro DNA, così come quelle della 
Sinistra, variamente declinate. Vogliamo 
rendere visibile la prospettiva politica 
dentro cui ci muoveremo nei prossimi 
mesi. Speriamo di renderci più riconosci-
bili a chi si è trasferito nel nostro Comu-
ne negli ultimi anni. Non è un trucco per 
cercare voti ma il tentativo di far capire 
meglio la varietà dello spettro politico che 
vogliamo rappresentare.
Nel nostro simbolo c’è il motto “Per la con-
tinuità”; che sia d’augurio per non smette-
re di parlare a chi crede che “un altro mon-
do sia possibile”.

Quello che segue è un estratto dell’Ap-
pello che i promotori della Domenica del 
Lenzuolo Bianco del maggio 2025 han-
no proposto in questo agosto 2026.
«Fine dell’ipocrisia. Lo dice Netanyahu, 
quando il suo governo rigetta il piano 
del Board of Peace. Lo dicono i fatti sul 
terreno che dal 7 ottobre 2023 hanno 
subito una irrefrenabile accelerazione. 
Basta, dunque, anche con l’ipocrisia 
dell’Unione Europea, degli USA, del Bo-
ard of Peace: non esistono i due Stati, né 
possono essere realizzati. Netanyahu ri-
badisce per l’ennesima volta quello che 
fa e dice per l’ennesima volta “Nessun 
stato palestinese, nessun Fatahstan, nes-
sun Hamastan”»
Vale la pena ricordare che nessuna op-
posizione si è sollevata contro quello 
che si sta commettendo a Gaza e in Ci-
sgiordania e che la Knesset ha votato a 
maggioranza assoluta contro il ricono-
scimento dello stato di Palestina.
Basta, il tempo dell’impunità di Israele 
deve finire. La comunità internazionale 
deve mettere Israele di fronte a un bivio. 
Se continuerà a bombardare, trucida-
re, affamare, assetare, ad accanirsi con 
bambine e bambine per cancellare qual-

siasi speranza, bisognerà espellerlo dal 
consesso internazionale. Altro che unica 
democrazia del Medio Oriente, definizio-
ne che comprende tutte le nostre colpe, 
razzismo e colonialismo inclusi.
È ora di imporre sanzioni da parte dell’U-
nione Europea; di boicottare ogni col-
laborazione e cooperazione con Israe-
le. È ora di chiedere la sospensione del 
seggio di Israele all’ONU, usando quello 

strumento che a metà degli anni Settan-
ta fu utilizzato per rendere impossibile al 
Sudafrica di continuare nell’apartheid.
Basta con l’ipocrisia, Basta con il genoci-
dio sostenuto dai nostri governi.
#ultimogiornodigaza 
Firmatari dell’Appello

Paola Caridi, Claudia Durastanti, 
Micaela Frulli, Tomaso Montanari, 

Francesco Pallante, Evelina Santangelo

#ULTIMOGIORNODIGAZA

Elaborazione di un fumetto di Naji-Al-Ali: vignettista 
palestinese assassinato nel 1987.

https://www.eliteodontoiatrica.it/
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Nel momento in cui scrivo que-
sto articolo, sto cercando dati e 
informazioni su Google. Gemini 
mi sta già fornendo un riassunto, 
senza che io glielo abbia chiesto. 
Ogni volta che salviamo una foto 
sul cloud, inviamo una mail, uti-
lizziamo un’app, guardiamo un 
contenuto in streaming o chie-
diamo qualcosa a un sistema di 
intelligenza artificiale, i nostri 
dati non restano sospesi in una 
misteriosa “nuvola”. Viaggiano e 
vengono elaborati da infrastrut-
ture fisiche, grandi edifici pieni 
di server, cavi e apparecchiature 
informatiche: i data center.
Un data center è in sostanza il 
luogo in cui vengono archivia-
ti, elaborati e distribuiti enormi 
quantità di dati. Sono infrastrut-
ture ormai fondamentali per il 
funzionamento della società di-
gitale. E, proprio perché la nostra 
vita è sempre più digitale, sono 
destinate a diventare sempre più 
numerose.
La crescita del cloud, dello stre-
aming e soprattutto dell’intelli-
genza artificiale sta aumentando 
rapidamente la domanda di ca-
pacità di calcolo e questa capa-
cità di calcolo ha bisogno di spa-
zio. Per questo motivo, il numero 
dei data center sta crescendo in 
tutta Europa e anche in Italia.
Per molto tempo abbiamo pen-
sato al digitale come a qualcosa 
di immateriale. Una foto “salvata 
nel cloud”, un documento condi-
viso online o una domanda fatta 
a un’intelligenza artificiale sem-
brano operazioni che avvengo-
no in uno spazio indefinito e in-
visibile. Ma dietro ogni clic esiste 
un’infrastruttura concreta, fatta 
di edifici, energia, acqua, reti e 
impianti.
E queste infrastrutture stanno 
arrivando sempre più vicino alle 
nostre case.
Anche Cesate dentro la corsa ai 

data center
In Italia sono già presenti oltre 
200 data center e la Lombardia è 
oggi uno dei principali poli di svi-
luppo del settore. La posizione 
strategica, la presenza di impor-
tanti reti di telecomunicazione e 
la vicinanza a Milano rendono la 
nostra regione particolarmente 
attrattiva per gli investimenti.
Quella dei data center è quindi 
una vera e propria corsa. Una 
corsa che sta interessando non 
soltanto le grandi città, ma sem-
pre più anche i Comuni dell’hin-
terland.
È in questo contesto che si inseri-
sce il progetto previsto a Cesate. 
E proprio la sua realizzazione ha 
aperto un dibattito che va oltre 
i confini del singolo Comune e 
pone una domanda più ampia: 
come può un territorio governa-
re la crescita di infrastrutture che 
sono sempre più necessarie per 
il funzionamento della società 
digitale, ma che possono avere 
impatti ambientali importanti?
Perché la questione non riguarda 
semplicemente il singolo edifi-
cio. Il punto è che, mentre cresce 
la domanda di servizi digitali, cre-
sce contemporaneamente la ne-
cessità di costruire sempre nuovi 
luoghi fisici in cui quei servizi 
possano funzionare.
Il rischio è quindi quello di con-
siderare ogni progetto singolar-
mente, senza interrogarsi sull’ef-
fetto complessivo della loro 
moltiplicazione sul territorio.

Il digitale consuma energia
I server di un data center devo-
no funzionare ininterrottamente, 
24 ore su 24. Richiedono grandi 
quantità di elettricità non solo 
per elaborare e conservare dati, 
ma anche per tutti i sistemi ne-
cessari a mantenerli operativi.
Secondo uno studio pubblicato 
dalla MIT Technology Review, en-
tro il 2028 più della metà dell’e-
lettricità destinata ai data center 
potrebbe essere utilizzata per 
l’intelligenza artificiale. La cre-
scente diffusione dell’AI rischia 

quindi di modificare profonda-
mente anche il fabbisogno ener-
getico di queste infrastrutture.
E più aumenta la potenza di cal-
colo, maggiore è il calore pro-
dotto dai server. Per questo una 
parte significativa dell’energia 
consumata da un data center 
serve proprio al raffreddamento.
La domanda quindi non è sempli-
cemente se un singolo impianto 
consumi molta o poca energia. È 
necessario chiedersi come l’au-
mento contemporaneo di nume-
rosi data center possa incidere 
sulla rete elettrica di un intero ter-
ritorio e soprattutto da quali fonti 
provenga l’energia utilizzata.
Perché se il nostro utilizzo del 
digitale cresce, cresce anche l’in-
frastruttura necessaria per soste-
nerlo.

Anche l’acqua può diventare 
una questione centrale
Per raffreddare i server possono 
essere utilizzate diverse tecnolo-
gie. Alcune richiedono quantità 
molto limitate di acqua, altre 
possono invece avere un impat-
to idrico maggiore.
Non tutti i data center consuma-
no quindi la stessa quantità di 
acqua e non è corretto attribui-
re automaticamente a qualsiasi 
progetto gli stessi numeri. Ma 
proprio per questo diventa fon-
damentale conoscere nel detta-
glio quale sistema di raffredda-
mento verrà utilizzato, da dove 
arriverà l’acqua e quale sarà il 
consumo effettivo.
Il tema è particolarmente delica-
to in un periodo in cui la dispo-
nibilità della risorsa idrica è sem-
pre più condizionata dalla crisi 
climatica e da periodi di siccità 
sempre più frequenti.
In Lombardia, dove la crescita 
dei data center è particolarmen-
te intensa, il dibattito si è con-
centrato anche sulla necessità di 
limitare il ricorso all’acqua pota-
bile e di favorire sistemi a basso 
consumo idrico, circuiti chiusi e 
riutilizzo delle acque.
Ancora una volta però, la que-

stione non è soltanto quanto 
consuma un singolo impianto. 
È necessario interrogarsi su cosa 
accade quando numerose infra-
strutture energivore e potenzial-
mente idrovore si concentrano 
nella stessa area geografica.

Il consumo di suolo non è un 
dettaglio
C’è poi un altro aspetto: i data 
center occupano spazio.
Per funzionare hanno bisogno 
non solo dell’edificio che ospita 
i server, ma anche di impian-
ti di raffreddamento, cabine e 
sottostazioni elettriche, gruppi 
elettrogeni, sistemi di sicurezza 
e infrastrutture di collegamento.
Si tratta quindi di infrastrutture 
che possono occupare superfici 
molto estese e avere un impatto 
importante sul territorio, soprat-
tutto quando vengono realizzate 
su suolo libero.
Il consumo e l’impermeabiliz-
zazione del terreno riducono la 
capacità del suolo di assorbire 
l’acqua piovana, incidono sulla 
biodiversità e modificano il pa-
esaggio.
Ed è proprio qui che la crescita 
del settore pone una questione 
più ampia. Non basta chiedersi 
quale sarà l’impatto di un singo-
lo data center. Bisogna chiedersi 
quale sarà l’effetto della somma 
di tutti i progetti previsti e di 
quelli che potrebbero arrivare 
nei prossimi anni.
Perché il territorio è una risorsa 
limitata.

Una crescita da governare
La rapida espansione dei data 
center sta ponendo anche un 
problema di regolamentazione.
A livello nazionale manca ancora 
una normativa organica dedicata 
specificamente all’insediamento 
dei data center. La Lombardia in-
vece è diventata la prima regione 
italiana a dotarsi di una disciplina 
specifica con la Legge Regionale 
3 giugno 2026, n. 11.

Data center: l’infrastruttura (in)visibile 
del mondo digitale alle porte di casa nostra

I NOSTRI CONTATTI
Per essere informati:
Facebook: Civico2030
Instagram: Civico2030
Per richiedere informazioni
e per le vostre proposte
scriveteci a:
civico2030cp@gmail.com

Giulia Martignoni
Capogruppo consiliare

segue da pag. 17
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È un segnale importante: signifi-
ca riconoscere che i data center 
non possono più essere con-
siderati semplicemente come 
normali edifici produttivi. Le loro 
caratteristiche, le loro dimensio-
ni e il loro fabbisogno di energia 
e risorse richiedono strumenti 
di pianificazione e valutazione 
specifici. Il punto quindi non è 

essere favorevoli o contrari alla 
tecnologia. Tutti utilizziamo ogni 
giorno servizi digitali e la neces-
sità di infrastrutture in grado di 
sostenere questa trasformazione 
è reale. Ma proprio perché i data 
center sono infrastrutture sem-
pre più necessarie, non significa 
che possano essere considerate 
automaticamente prive di con-
seguenze ambientali. Il digitale 
non è immateriale. Ha bisogno 

di energia, acqua, spazio e infra-
strutture.
E oggi queste infrastrutture stan-
no arrivando sempre più vicino 
alle nostre case.
La sfida per le amministrazioni e 
per i territori sarà quindi quella 
di non limitarsi a subire questa 
trasformazione, ma di governar-
la. Chiedendo trasparenza sui 
consumi, valutando gli effetti cu-
mulativi dei diversi insediamenti 

e ponendo condizioni chiare per 
ridurre gli impatti ambientali.
Perché dietro una ricerca su Go-
ogle, una foto salvata nel cloud o 
una domanda rivolta a un’intelli-
genza artificiale non c’è una nu-
vola. C’è un edificio da qualche 
parte. E quel “da qualche parte”, 
sempre più spesso, è alle porte di 
casa nostra.

Giulia Martignoni

Data Center a Cesate: oltre la burocrazia, 
la Giunta protegga Caronno

I Data Center rappresentano 
un’infrastruttura fondamentale 
per lo sviluppo tecnologico: sono 
le “fabbriche digitali” del terzo 
millennio, complessi ad alta tec-
nologia che gestiscono i dati della 
rete. Tuttavia, la loro realizzazione 
richiede una pianificazione terri-
toriale rigorosa e condivisa.
Il progetto previsto tra Cesate 
e Solaro, a poca distanza dalle 
abitazioni di via Gran Sasso e via 
Adamello, prevede un complesso 
dall’impatto imponente: 100 MW 
di potenza elettrica (un consu-
mo pari a quello di oltre 30.000 
famiglie); 63 impianti di raffred-
damento e 48 generatori ausiliari 
per 300 MW termici, con altezze 
fino a 22,5 metri (pari a un palaz-

zo di oltre sette piani) a ridosso di 
aree agricole.
A dicembre 2025, la nostra Am-
ministrazione ha inoltrato un do-
cumento di osservazioni al Piano 
Attuativo chiedendo la Valutazio-
ne Ambientale Strategica (VAS), 
sollevando riserve su dati incom-
pleti, altezze, consumo di suolo e 
rischi per la qualità dell’aria, la fal-
da acquifera e i corridoi ecologici 
verso il Parco delle Groane. E poi?
Se l’atto è stato depositato, la vi-
gilanza politica non può fermarsi. 
Uno dei temi principali è quello 
dell’acqua: a Cesate si è rassicura-
to che l’impianto richiederà solo 
rari rabbocchi dopo l’iniziale ri-
empimento del sistema. Tuttavia, 
la realtà tecnica insegna che, se i 
sistemi non vengono progettati 
e monitorati a regola d’arte, il ri-
schio di sottostimare i consumi e 
inquinare la falda idrica locale, a 

causa dei trattamenti chimici dei 
circuiti e degli scarichi, è concreto 
e documentato in realtà analoghe.
Trattandosi di un intervento pri-
vato su area industriale da PGT, 
i Comuni non hanno strumenti 
di veto automatici. Limitarsi a 
una lettera rischia di rivelarsi un 
adempimento insufficiente, come 
avvenne per la viabilità in località 
Biscia con Garbagnate Milanese. 
L’unico vero margine d’azione 
risiede nel fare rete: soltanto un 
fronte comune tra Comuni può 
pretendere dal privato rigidi con-
trolli ambientali e reali opere di 
mitigazione.
Aria, acqua e salute non si ferma-
no ai confini amministrativi. Ci ri-
volgiamo quindi al Sindaco e alla 
Giunta:
•	 Perché un tema di tale portata 

non è mai stato illustrato nelle 
Commissioni consiliari prepo-

ste, privando i cittadini di un’in-
formazione trasparente anche 
sulle rassicurazioni e sui rischi 
idrici?

•	 Quale strategia di controllo in-
tende mettere in campo l’Am-
ministrazione, oltre al deposito 
della lettera di VAS, per verifi-
care che la tutela della falda sia 
garantita a regola d’arte?

•	 Quando intende farsi promo-
trice di un tavolo di lavoro in-
tercomunale permanente per 
gestire insieme ai Comuni con-
finanti le tutele del territorio 
prima che i cantieri rendano 
ogni intervento tardivo?

Inviare osservazioni scritte è l’atto 
minimo d’ufficio. Tutelare i caron-
nesi richiede il coraggio politico 
di pretendere garanzie certe e 
trasparenti prima che i progetti 
diventino irreversibili.

Antonio Persiano

I NOSTRI CONTATTI
Potete scriverci
all’indirizzo mail:
listacivicauniti@libero.it
oppure tramite WhatsApp
al numero 351 6798322

Antonio Persiano
Capogruppo Consiliare

segue da pag. 16
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DIFFIDATE DALLE IMITAZIONI: 
Tante parole e pochi fatti!

Carissimi  concittadini,
“Diffidate dalle imitazioni, esi-
gete l’originale” diceva una 
nota pubblicità.
Questa massima calza alla 
perfezione per quanto riguar-
da la nostra politica comuna-
le: l’Amministrazione infatti, 
povera di idee, copia spesso 
le proposte e i suggerimenti 
che arrivano dalle minoranze. 
La cosa sarebbe assolutamen-
te lodevole se venisse attuata 

alla luce del sole o addirittura 
ringraziando chi ha ispirato il 
suggerimento.
Da noi invece la procedura si 
sviluppa in modo completa-
mente diverso: si lascia “cade-
re” la proposta o la si respinge 
battezzandola come “irrealiz-
zabile”; si aspetta circa un “an-
netto” e la si realizza spaccian-
dola come “farina del proprio 
sacco”.
Le situazioni riconducibili a 
questo “sistema” sono molte. 
Per questioni di spazio ci li-
miteremo a spiegare le 2 più 
clamorose.
La prima è legata alle purtrop-
po numerose DISCARICHE 
ABUSIVE che deturpano altret-
tante zone del nostro territorio: 
da tempo immemore abbia-
mo chiesto il posizionamento 
di telecamere, soprattutto le 
cosiddette “foto-trappole”, fa-
cilmente spostabili e soprat-
tutto già in nostro possesso 
(inutilizzate) da molti anni.
Esasperati da questo inuti-
lizzo, abbiamo elencato in 

Consiglio Comunale le “zone 
critiche” da monitorare, evi-
denziando la semplicità del 
controllo, in quanto gli abban-
doni avvengono sempre negli 
stessi luoghi e ricompaiono 
categoricamente dopo ogni 
intervento dei nostri insostitu-
ibili Ecovolontari.
Ebbene… dopo aver respinto i 
nostri suggerimenti con scuse 
banali, ecco che prontamente 
dopo alcuni mesi compaiono 
i proclami sulla stampa locale, 
lodando l’Amministrazione per 
la bellissima idea di utilizzare 
telecamere e foto-trappole per 
sgominare gli incivili che ab-
bandonano rifiuti per il paese.
Sfortunatamente però dell’i-
dea, “copiata” senza chiede-
re collaborazione e ulteriori 
suggerimenti, si sono perse le 
tracce e purtroppo, per ora, i 
fuochi d’artificio iniziali non 
sono stati seguiti da grandi 
risultati.
La seconda situazione che vo-
gliamo evidenziare è, se pos-
sibile, più clamorosa: parliamo 

dei CONSIGLIERI DELEGATI, 
da noi richiesti e suggeriti da 
almeno 10 anni: queste impor-
tanti deleghe sono sempre sta-
te bocciate a causa di non ben 
precisati problemi burocratici, 
per poi comparire miracolo-
samente nel programma elet-
torale 2021 di questa ammini-
strazione. Dopo breve tempo, 
ecco arrivare le nomine per ot-
temperare a quanto scritto nel 
programma stesso, ma… Chi 
li ha mai visti? Qualcuno li ha 
sentiti relazionare in consiglio 
sul loro operato? Contano vera-
mente qualcosa? Avranno mai 
preso una mezza decisione? Da 
circa 3 anni non sappiamo ne-
anche più chi sono: conviene 
contattare “Chi l’ha visto?”. L’u-
nico del quale abbiamo avuto 
riscontro di alcune iniziative 
era il Consigliere Delegato al 
Commercio, poi dimessosi qua-
si 2 anni fa… Anche qui: visti i 
proclami, ci sembra un esito al-
quanto deludente!!!!
Ma, al di là di queste battute 
ironiche, ciò che è risultato più 
deludente dell’Amministrazio-
ne, e che resterà come ricor-
do di questo “quinquennio”, è 
stata la mancanza di ascolto 
e collaborazione, con la quale 
si sarebbero potuti risolvere 
molti problemi e migliorare 
le poche cose che sono state 
realizzate.
È proprio un peccato!!!

Vi ringraziamo per l’attenzio-
ne e Vi diamo appuntamento 
al prossimo articolo. 

Consigliere Silvestro Pacino 
(Capogruppo Lega)

Consigliere Emilio Filippini 
(Lega)

Consigliere Valter Galli 
(Forza Italia)

Consigliere Silvio Maiocchi 
(Fratelli d’Italia)

Silvio 
Maiocchi

Capogruppo 
consiliare

Silvestro Pacino
Capogruppo 

Consiliare
Emilio Filippini 

Consigliere 
Comunale

Valter Galli
Capogruppo 

Forza Italia

I NOSTRI CONTATTI
Per info e segnalazioni contat-
tateci alla seguente e-mail:
legalombardiacaronnoper-
tusella@gmail.com

I NOSTRI CONTATTI
Ricordiamo i nostri recapiti:
forzaitaliacpb@gmail.com

I NOSTRI CONTATTI
Ricordiamo i nostri contatti 
per chi volesse segnalare 
criticità o suggerire soluzioni:
e-mail 
fratelliditaliacpb@gmail.com
o pagina Facebook
Fratelli d’Italia
Caronno Pertusella
o Instagram
@Fratelliditaliacaronno

mailto:legalombardiacaronnopertusella%40gmail.com?subject=
mailto:legalombardiacaronnopertusella%40gmail.com?subject=
mailto:forzaitaliacpb%40gmail.com?subject=
mailto:fratelliditaliacpb%40gmail.com%0D?subject=
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La voce dei partiti

Nel programma elettorale 
2021-2026, la coalizione di 
centrosinistra aveva inserito 
un impegno chiaro: realizzare 
nuove aree dedicate agli amici 
a quattro zampe e riqualificare 
l’area cani già esistente. 
Una promessa presentata 
come segno di attenzione ver-
so il benessere animale e la 
qualità della vita urbana.
A distanza di anni dalla vit-
toria elettorale tuttavia, tale 
impegno non ha prodotto il 
risultato concreto atteso, pre-
sentandosi come la classica 
promessa “rimasta sulla carta”.
Secondo quanto riferitoci da 
numerosi cittadini, le due aree 
cani presenti nel territorio co-
munale, quella di Corso Italia 
e quella di via Silone, non sa-
rebbero dotate dei requisiti 
minimi di adeguatezza e fun-
zionalità. 
In particolare, ci sono state 
segnalate le seguenti criticità 
che continuano a interessare 
l’area cani di Corso Italia, si-
tuata nei pressi della stazione 
ferroviaria, già esistente prima 
dell’insediamento dell’attuale 
Giunta:
1.	 dimensioni insufficienti, che 

non consentono un utilizzo 
adeguato né sicuro;

2.	 recinzione troppo bassa, 

idonea a contenere solo i 
cani di piccola taglia e facil-
mente superabile da quelli 
più grandi, con conseguenti 
rischi per la loro incolumità e 
per la sicurezza sia delle per-
sone sia degli animali, anche 
in considerazione della pre-
senza dell’adiacente strada 
pubblica nella quale circola-
no mezzi e pedoni;

3.	 prossimità ai binari ferro-
viari, che genera paura nei 
cani al passaggio dei treni 
ed aumenta la possibilità 
per quelli di taglia più gran-
de di spaventarsi e saltare 
la recinzione e accedere 
alla attigua strada pubblica, 
con tutti i pericoli del caso.

In base alle indicazioni fornite 
da coloro che conoscono ap-
profonditamente questa ma-
teria, un’area cani realmente 
funzionale dovrebbe presen-
tare le seguenti caratteristiche:
A. recinto alto e rete rigida, per 
garantire sicurezza e impedire 
la fuga degli animali;
B. fontanella per l’acqua, in-
dispensabile soprattutto nei 
mesi estivi;
C. zona ombreggiata, che con-
senta ai cani di riposare e ai 
proprietari di sostare in sicu-
rezza;
D. illuminazione adeguata, per 
rendere l’area fruibile anche 
nelle ore serali;
E. posizione centrale, facilmen-
te raggiungibile e dotata di un 

percorso sicuro e illuminato;
F. cestino per le deiezioni, ele-
mento imprescindibile per ga-
rantire decoro e pulizia.
I numerosi abitanti di Caron-
no Pertusella interessati alla 
tematica, nel rappresentare 
l’assenza nel territorio comu-
nale di spazi con questi requi-
siti e predisposti a tale scopo, 
non chiedono nulla di straor-

dinario, ma semplicemente 
un’area cani sicura, dignitosa e 
conforme agli standard mini-
mi che caratterizzano queste 
strutture nei Comuni virtuosi.
Un’area cani adeguata riveste 
un ruolo essenziale perché 
garantisce condizioni di sicu-
rezza per animali e cittadini, 
assicurando il benessere dei 
cani attraverso spazi idonei 
alla socializzazione e all’attivi-
tà fisica; contribuisce al deco-
ro e all’igiene urbana grazie a 
una gestione ordinata degli 

spazi pubblici e migliora la 
qualità della vita dei residenti 
favorendo una fruibilità equili-
brata del territorio.
Mancano pochi mesi alla sca-
denza del mandato di questa 
Amministrazione e l’opera, che 
per sua natura non richiede-
rebbe investimenti particolar-
mente significativi, continua a 
presentarsi come un annuncio 

privo di concreta attuazione, 
più vicino a uno “specchietto 
per le allodole” che a una ri-
sposta effettiva alle reali esi-
genze della comunità.
Continueremo a seguire la 
questione con attenzione, 
nella convinzione che un con-
fronto trasparente sia sempre 
nell’interesse della comunità.
Con i migliori saluti

Francesca Rossetti – 
Presidente del Gruppo Misto

Anthony Sunil – Consigliere 
Comunale del Gruppo Misto

Gruppo misto
Capogruppo Francesca Rossetti
Consigliere Anthony Sunil

Promesse a quattro zampe: 
l’area cani resta un “osso immaginario”I NOSTRI CONTATTI

Potete scriverci
all’indirizzo mail:
gruppomisto.caronnopertu
sella@gmail.com

https://www.agenziadbsi.it/
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Dodò e la sua mamma Fran-
cesca Anastasio sono di-
ventati nostri compagni di 
viaggio dopo aver conosciu-
to la loro storia e, nel corso 
di questi ultimi mesi, ci sia-
mo molto affezionati alla 
figura di mamma Francesca 
poiché eravamo tutti preoc-
cupati per la sua situazione 
critica di salute. Avevamo 
invitato la signora, insieme 
al marito Giovanni Gabrie-
le, alla Giornata della Lega-
lità del nostro Istituto ma 
le condizioni precarie della 
sua salute, causate da com-
plicazioni per un intervento 
chirurgico, non glielo hanno 
consentito.
Ci ha colpito molto la storia 
di Dodò, ucciso per sbaglio 
dai mafiosi su un campetto 
mentre disputava una par-
tita di calcio, che era la sua 
passione, e tutto ciò ci ha 
fatto pensare molto. Dalle 
testimonianze abbiamo ca-
pito che Dodò era un bam-
bino solare, gentile e molto 
studioso e tutti lo amavano.
Molti dicono che è stato 
sfortunato perché era nel 
posto sbagliato al momen-
to sbagliato ma il padre 
arrabbiato disse ai giornali-
sti che un campo da calcio 
non è mai il posto sbagliato 
per un bambino di 11 anni; 
stava solo praticando il suo 
hobby come è giusto che 
facciano i bambini, erano i 
mafiosi ad essere nel posto 
sbagliato. Stava solo se-
gnando un gol, un gol finito 
in ospedale, un gol che gli è 

costato la vita dopo tre mesi 
di agonia.
Quindi sì, diciamolo forte, 
la mafia è una “valanga di 
merda”, non risparmia nes-
suno, non interessa chi sei, 
vuole solo raggiungere i 
suoi obiettivi, costi quel che 
costi. Quella sera Dodò non 
era il bersaglio, il bersaglio 
era un altro ragazzo ma pur 
di prenderlo hanno sparato 
più colpi e purtroppo hanno 
colpito anche Dodò e ferito 
altri ragazzi. Ancora una vol-
ta la mafia ha dimostrato di 

non avere rispetto e di non 
risparmiare niente e nessu-
no, neppure i bambini. Non 
è vero che la mafia non è più 
stragista e che segue un pro-
prio codice d’onore perché 
questo fatto è avvenuto nel 
2009 e non ha risparmiato i 
bambini.
Dodò è un volto, una sto-
ria, un esempio, insieme 
anche ai suoi genitori e ci 
aiuta a capire che ognuno 
può e deve fare la propria 
parte! Come? Opponendosi 
ai disvalori della mafia, che 

si basa su violenza e omer-
tà. La risposta è “rinunciare, 
annunciare e denunciare”, 
come don Luigi Scarlino 
ama ripetere ai giovani.
L’11 maggio Francesca ha 
raggiunto il suo Dodò dopo 
una vita dedicata a testimo-
niare ai ragazzi quanto sia 
importante scegliere da che 
parte stare. Francesca ama-
va ripetere loro: “I ragazzi at-
tirati dalla mafia non hanno 
un futuro, non hanno niente. 
Portiamo Dodò come esem-
pio di vita, di riscatto, perché 

Ciao Francesca, 
testimone di legalità

www.icsdegasperi.edu.it

Francesca Anastasio con il figlio Domenico per tutti Dodó

http://www.icsdegasperi.edu.it
http://www.icsdegasperi.edu.it
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non dobbiamo soffermarci 
sul male, sì è vero gli hanno 
fatto del male, ma c’è sem-
pre una svolta nella vita an-
che se uno intraprende una 
strada sbagliata può sempre 
cambiare”.
Commovente anche il ricor-
do di don Luigi Ciotti, du-
rante l’omelia del funerale 
di Francesca: «Se n’è andata 
con le carezze di Giovan-
ni. Ho sempre pensato che 
mentre il respiro diventava 
leggero, la sua anima respi-
rasse libertà». Don Ciotti ha 
definito Dodò “un gigante 
buono”, simbolo della pu-
rezza e dei sogni spezzati 
dalla violenza mafioso e ha 
lanciato un duro monito: 
«Non chiamiamola cultura: 
la ’ndrangheta è ignoranza, 
sopraffazione, vigliaccheria, 
violenza». Ha poi ricordato 
la forza dei genitori di Dodò, 
capaci di trasformare il dolo-

re in impegno civile e ha ri-
volto ai giovani un invito alla 
responsabilità: «Ogni volta 
che incontrate un’ingiustizia 
non giratevi dall’altra parte. 
Ricordatevi di Dodò e dite: 
“io scelgo la vita, scelgo la 
giustizia, scelgo l’amore”». Il 
suo ultimo saluto è stato un 
augurio di speranza: «Fran-
cesca, donna coraggiosa, 
madre nel dolore, testimone 
di vita, riposa in pace. Il tuo 
seme caduto in terra buona 
darà frutto».
Domenica 31 maggio, nell’a-
gorà del comune di Caronno 
Pertusella durante la conse-
gna delle benemerenze è 
stata data una menzione a 
Francesca e a Giovanni, un 
riconoscimento importante. 
Giovanni Gabriele, il papà 
di Dodò, con grande corag-
gio ha partecipato a questo 
evento nonostante il recente 
lutto per sua moglie. Come 

si legge nella menzione alla 
famiglia Gabriele: “A France-
sca Anastasio e Giovanni Ga-
briele che hanno trasforma-
to il dolore immenso per la 
perdita del figlio Dodò, vitti-
ma innocente della crimina-
lità, in lotta per la legalità e 
la giustizia collaborando con 
l’associazione Libera e por-
tando la loro testimonianza 
ai giovani di tutta Italia”. 
Ricevendo la menzione, il 
padre di Dodò ha affermato 
con commozione: «Quan-
do  abbiamo perso il nostro 
bambino mia moglie mi ha 
detto: “Dodò non è andato 
via, ma è nella stanza ac-
canto; dobbiamo portare in 
giro per l’Italia Dodò, deve 
essere un esempio”. E questo 
abbiamo fatto, ma grazie a 
voi cittadini perché ci ave-
te chiamato per tutta Italia 
a raccontare questa storia; 
sono convinto che si debba-

no raccontare queste vicen-
de ai bambini perché da loro 
si parte, dalla cultura, per 
sconfiggere le mafie».
Dodò non è morto. A lui 
sono dedicati centri sportivi, 
campetti da calcio, strade, 
aule scolastiche, biblioteche, 
murales, parchi e fontane. In 
sua memoria è stata fonda-
ta un’associazione con oltre 
100 iscritti.
Grazie mamma Francesca 
perché instancabilmente hai 
incontrato migliaia di giova-
ni in tutta Italia, seminando 
germogli di legalità perché i 
bambini siano sempre liberi 
di giocare. Grazie Francesca, 
testimone di Legalità e di ri-
partenza perché dalla crepa 
hai fatto entrare la luce. An-
che a noi ora il compito di far 
germogliare questo seme.

Chiara Artusa, Giulia Sansò, 
Emma Iaria, classe 3^E

Prof.ssa Chiara Colombo

http://www.icsdegasperi.edu.it
http://www.icsdegasperi.edu.it
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Per il terzo anno consecutivo 
Fondazione Artos, partner di 
diverse progettualità europee, 
ha fornito l’occasione a gruppi 
di ragazzi e ragazze tra i 14 ed 
i 19 anni, non solo di Caronno 
Pertusella, di poter realizzare 
l’esperienza di un viaggio all’e-
stero, immersi in un contesto 
interculturale e a contatto con 
coetanei di diverse nazioni.
Se fino all’anno scorso vi era 
stato un solo scambio giovani-
le estivo, quest’anno sono stati 
due: il primo dal 6 al 14 luglio 
in Estonia, “W.A.S. We Are Spot-
light” e il secondo dal 20 al 27 
luglio in Slovenia, “Together 4 
Tomorrow”, per un totale di 11 
tra ragazzi e ragazze. Gli altri 
partecipanti erano di naziona-
lità estone, portoghese e bul-
gara per lo scambio in Estonia; 
sloveni, finlandesi e bulgari per 
quello in Slovenia. 
Il tutto con la presenza di un 
Group Leader di riferimento per 
ogni gruppo nazionale e per i 
team italiani anche un’educa-
trice della Fondazione Artos, 
diversa per ogni viaggio.
Tali progettualità, rientran-
do nel Programma Erasmus+, 
sono state completamente fi-
nanziate dall’Unione Europea: il 
viaggio è rimborsato fino a una 
certa soglia, dipendente dalla 
distanza chilometrica, mentre 
vitto e alloggio sono intera-
mente coperti dall’organizza-
zione ospitante.
“Un’esperienza fantastica che ti 

fa capire quanto diverse siano le 
varie culture e ti fa scoprire nuo-
ve cose di te”, con queste parole 
il gruppo di ragazzi ha cercato 
di racchiudere quanto vissuto 
durante le Youth Exchange, lon-
tani dalla propria quotidianità e 
zona di comfort. 
Tali progetti hanno permesso 
ai partecipanti di vivere un’e-
sperienza di crescita, promuo-
vendo il rafforzamento delle 
competenze personali e la cre-
azione di legami significativi a 
livello internazionale. Fonda-
zione Artos ha assunto un ruolo 
significativo, sostenendo i ra-
gazzi nella fase di preparazione 
in Italia ed accompagnando gli 
stessi durante l’esperienza all’e-
stero. Le educatrici coinvolte 
come Group Leader hanno ga-
rantito ai giovani un punto di 
supporto professionale e com-
petente, ascoltando ed aiutan-
do i ragazzi e permettendo loro 
di vivere un’esperienza piena 
ed arricchente. 
Le due Youth Exchange non 
sono state infatti meri campi 
estivi svolti all’estero, ma setti-
mane impegnative di scoperta, 
durante le quali i partecipanti 
hanno avuto modo di vivere 
concrete esperienze di confron-
to interculturale. Aumentare 
autonomia ed autostima sono 
stati obiettivi comuni di entram-
bi i progetti, così come il deside-
rio di spronare i giovani ad una 
riflessione personale e ad una 
positiva autoanalisi.

Attraverso attività fondate sulla 
metodologia dell’educazione 
non formale, dunque non basa-
ta su lezioni frontali ma sull’ap-
prendimento esperienziale ac-
compagnato da una riflessione 
post attività per sedimentare 
quanto esperito, coloro che 
hanno preso parte a questi 
viaggi hanno così vissuto un’av-
ventura, mettendosi alla prova, 
conoscendo una nuova parte 
di sé e potenziando le proprie 
capacità. Il tutto in un contesto 
internazionale ed interculturale.
La prima, “W.A.S. We Are Spot-
light”, ha promosso il rafforza-
mento della fiducia in sé stessi, 
lo sviluppo di una maggiore 
consapevolezza e l’acquisizione 
di strategie per affrontare situa-
zioni di ansia e stress.
“Together 4 Tomorrow”, invece, 
si è concentrata sull’importan-
za della partecipazione attiva, 
spronando i giovani a riflettere 
sul proprio ruolo sociale, sui di-
ritti umani e sulla sostenibilità.
I laboratori ed i workshop hanno 
avuto uno spettro molto ampio: 
dal cucinare per tutti, all’orga-
nizzare e condurre un’attività; 
da laboratori di danzaterapia, a 
piccole sperimentazioni sporti-
ve; da tuffi nei laghi, a momenti 
di profonda riflessione interiore. 
La routine è stata molto sempli-
ce: colazione, attività e momenti 
destrutturati nei quali i ragazzi 
potevano stringere amicizie, tra-
smettersi passioni, condividere 
pensieri. Chiacchiere esclusiva-

mente in lingua inglese, barriera 
linguistica che da prima spaven-
tava ma che in poco tempo è 
stata abbattuta, permettendo di 
acquisire sicurezza.
Vere sono state le relazioni, in-
tense le emozioni provate. “Da 
un’esperienza a una famiglia 
internazionale”, così i ragazzi 
definiscono il legame creatosi 
tra tutti loro, tanto profondo da 
non sembrare risultato di soli 
pochi giorni. Vivere insieme una 
settimana, condividere momen-
ti informali ed affrontare insie-
me le difficoltà ha trasformato 
un semplice scambio giovanile 
in una vera esperienza di amici-
zia internazionale.
Al termine della settimana, tra 
la commozione generale, tutti i 
partecipanti hanno ricevuto lo 
YouthPass, un attestato che, ol-
tre a testimoniare la presenza, 
al contempo certifica, attraverso 
una valutazione delle compe-
tenze acquisite, la trasformazio-
ne individuale compiuta, e può 
anche valere come credito for-
mativo scolastico.
Le due Youth Exchange sono 
state quindi un’esperienza uni-
ca, che ha spronato i giovani a 
mettersi in gioco in prima perso-
na, divenendo protagonisti atti-
vi della propria traiettoria di vita. 
Un’avventura che li ha resi pro-
motori essi stessi di cambiamen-
to, stimolando una crescita che, 
si è certi, non si è conclusa con 
la fine dello scambio giovanile.

Fondazione Artos

Estate in Europa: 
Estonia e Slovenia

www.spazioariosto72.it

http://www.spazioariosto72.it
http://www.spazioariosto72.it
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Un anno ricco di soddisfazioni 
per Giocare con l’Arte

Dal 10 al 20 maggio si è svolta 
presso l’Agorà del Comune la 
mostra di pittura intitolata «La 
musica a colori», organizzata 
dall’Associazione Culturale Gio-
care con l’Arte. Già dalla serata 
inaugurale, l’esposizione ha re-
gistrato un’affluenza di pubbli-
co straordinaria, confermata per 
tutta la durata della rassegna: 
numerosi cittadini hanno visi-
tato le sale, tra cui diverse classi 
scolastiche, per le quali è stata 
organizzata un’apposita visita 
guidata.
All’inaugurazione sono interve-
nuti il maestro Enzo Cremone e 
la neo presidente Giulia Siragu-
sano, con un saluto al Sindaco, 
agli Assessori e alle istituzioni 
presenti, ringraziati per l’atten-
zione e la vicinanza mostrate 
all’associazione. 
Ogni visitatore ha potuto vota-
re le proprie tre opere preferite, 
sia durante l’inaugurazione che 
per tutta la durata della mostra. 
Il verdetto della giuria popolare 
ha premiato, per la categoria 
Senior, Marica Ricciardi, Oua-
fai Mhidi e Annamaria Sciocco, 
classificate rispettivamente al 
primo, al secondo e al terzo 
posto, mentre per la categoria 
Junior i piccoli artisti più votati 
sono stati Laila Abelle Ruiz, pri-
ma classificata, davanti a Melis-
sa Desiderio e Sofia Primerano. 

A tutti i premiati vanno i com-
plimenti più sinceri da parte di 
Giocare con l’Arte.
Il 15 aprile scorso si sono svolte 
le votazioni che hanno coinvol-
to i 65 soci, chiamati a eleggere 
il nuovo Consiglio Direttivo: alla 
presidenza è stata eletta Giulia 
Siragusano, alla sua prima espe-
rienza in questo ruolo, mentre la 
vicepresidenza è andata a Nadia 
Bosetti, anche lei volto nuovo 
del Consiglio. Confermata inve-
ce la carica di tesoriera, affidata 
nuovamente a Jessica Cremo-
ne, mentre quella di segretaria 
è stata assegnata per la prima 
volta a Valentina Giorgio. Chiu-
de la squadra, la riconferma di 
Enzo Cremone come direttore 

artistico. A tutti i componenti 
del nuovo Consiglio va un senti-
to augurio di buon lavoro, nella 
certezza che sapranno guidare 
l’Associazione Culturale Giocare 
con l’Arte con la stessa passio-
ne che ne ha animato le attività 
fino a oggi.
Da nove anni Giocare con l’Arte 
porta l’arte sul territorio, organiz-
zando corsi di pittura e ceramica 
Raku per bambini e adulti e pro-
muovendo momenti di condivi-
sione aperti a tutti. Anche l’anno 
appena trascorso è stato ricco di 
iniziative: tra queste, i consueti 
corsi di pittura e ceramica raku 
e la creazione di una panchina 
artistica ispirata alla Guernica 
di Pablo Picasso, pensata come 

messaggio di pace. Non sono 
mancati gli appuntamenti con 
la Notte Bianca e con la Festa dei 
Popoli, oltre alla partecipazione 
del Murales realizzato all’Isola 
del Riuso, che ha visto protago-
nisti i ragazzi delle scuole medie.
A completare un bilancio già 
positivo arrivano due splendi-
de notizie: un’allieva del corso 
di pittura ha partecipato a un 
prestigioso concorso a New 
York, dove una sua opera è stata 
esposta in forma virtuale. Non 
da meno la soddisfazione per 
un’allieva del corso di cerami-
ca raku, che ha preso parte a 
un concorso internazionale al 
quale hanno aderito oltre 950 
scultori da tutto il mondo; la sua 
opera è stata selezionata tra le 
sole 50 finaliste. L’appuntamen-
to conclusivo si terrà a Carouge, 
nei pressi di Ginevra, nel mese 
di settembre 2026.
Un anno dunque che ha visto 
crescere non solo la partecipa-
zione del pubblico, ma anche 
il talento dei singoli allievi, pre-
miato ben oltre i confini locali. 
Ogni anno l’associazione la-
vora con impegno su un tema 
da portare in mostra e questo 
evento ne rappresenta il cuore: 
un intero anno fatto di tempo, 
dedizione, fantasia e soprattut-
to emozioni.

Di Alice Gugliotta

www.facebook.com/associazioneculturale.giocareconlarte

http://www.facebook.com/associazioneculturale.giocareconlarte
http://www.facebook.com/associazioneculturale.giocareconlarte
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Cultura e Tempo libero

Fare Arte sempre più attiva
Dagli appuntamenti primaverili ai nuovi corsi 2026-27

Rigiocando, 80esimo della Re-
pubblica e del voto alle don-
ne, Mezzanotte Bianca: sono 
questi gli eventi organizzati 
a Caronno Pertusella dall’Am-
ministrazione Comunale tra 
Maggio e Luglio che hanno 
visto la partecipazione attiva 
dell’Associazione Culturale 
FareArte.
Un periodo veramente ricco 
di appuntamenti, che ha in-
cluso ad inizio giugno anche 
la tradizionale mostra di fine 
anno dei corsi di pittura e ac-
quaforte 2025-26 organizzati 
dall’Associazione.
“Città in movimento” è stata 
l’installazione creata da Fare-
Arte per tutti i bambini che 

hanno partecipato a Rigiocan-
do 2026. Un tavolo girevole 
adatto ad ospitare le macchi-
nine create dai bambini posto 
al centro di una scenografia 
con fondali di palazzi, chiese 
e monumenti. Grande affluen-
za e partecipazione a questo 
evento, con il tavolo traboc-
cante di macchinine alla fine 
della giornata. 
Così come grande affluenza 
e partecipazione anche alle 
celebrazioni dell’Ottantesimo 
della Repubblica e del voto 
alle donne. Allo scopo, Fare-
Arte ha offerto all’Amministra-
zione 4 pannelli commemora-
tivi, selezionati tra una trentina 
di bozzetti e rieseguiti dagli 
artisti prescelti in grande for-
mato. Mentre i pannelli sono 
stati appesi al parapetto del 
primo piano dell’Agorà, i boz-
zetti creati dai membri dell’As-
sociazione hanno fatto parte 
di una mostra, che ha eviden-
ziato ancora una volta che gli 
eventi storici come il suffragio 
universale e la nascita della 
Repubblica possono essere di 
ispirazione per la creazione e 
la realizzazione di opere pitto-
riche diversissime tra loro. 

Appena chiusa la mostra in 
Agorà, si è passati all’inaugu-
razione della tradizionale mo-
stra di fine anno “accademico”, 
organizzata nei locali dell’As-
sociazione e aperta il 7 Giu-
gno alla presenza del Sindaco 
Marco Giudici. Trenta opere 
di grande formato, sviluppate 
attorno al tema “Metamorfosi” 
hanno riempito le due sale di 
via Adua, insieme alle stampe 
prodotte dagli allievi del corso 
di Incisione durante l’anno.
Le attività 2025-26 di FareArte 
si sono concluse con l’ulterio-
re apertura serale della mostra 
in occasione della Mezzanotte 
Bianca del 4 Luglio.
E ad ottobre si ricomincia!! 
Come annunciato dalla locan-
dina allegata, le attività “Ac-
cademiche” dell’Associazione 
ripartono con i corsi annuali 
di Pittura e Incisione 2026-27. 
Sono anche in fase di defini-
zione mostre ed installazioni 
nei Comuni limitrofi.
Per informazioni ed iscrizioni 
chiamare il 335-7830252 op-
pure il 339-2819655

Gianlorenzo Paoletti
Segretario Associazione 

FareArte
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Il tempo del rallentare

Agosto è il mese che più di 
ogni altro ci invita a rallentare. 
Le strade si svuotano, le città 
e i paesi cambiano ritmo, gli 
impegni si fanno meno pres-
santi. Per molti è il tempo del 
riposo, della famiglia, di una 
passeggiata senza fretta o di 
una serata trascorsa all’aperto, 
di feste e sagre, per godersi le 
meritate vacanze.
Sentiamo più che mai in questo 
tempo, la rincorsa all’orologio 
che inesorabilmente scandisce 
i nostri impegni. Si corre da un 
appuntamento all’altro, tra la-
voro, scuola, impegni familiari 
e mille incombenze quotidia-

ne. Così abituati alla velocità, 
rischiamo di perdere la capaci-
tà di fermarci davvero. Eppure, 
proprio il rallentare può diven-
tare un’occasione preziosa: non 
solo per recuperare energie, 
ma anche per ritrovare uno 
sguardo più attento su noi stes-
si e su chi ci vive accanto.
Perché se è vero che molti ser-
vizi chiudono per ferie e che la 
vita sembra sospesa, è altret-
tanto vero che le fragilità non 
vanno in vacanza, la solitudine 
non si prende una pausa, le pre-
occupazioni di una famiglia, le 
difficoltà economiche, la fatica 
di chi si prende cura di una per-
sona anziana o malata, il peso 
di un momento difficile conti-
nuano ad abitare le giornate, 
anche sotto il sole di agosto.
L’estate spesso rende tutto più 
evidente amplificando le fragi-
lità. Chi resta solo può sentire 
ancora di più il silenzio e la so-
litudine e chi vive una situazio-
ne di sofferenza può percepire 
con maggiore forza l’assenza 
delle consuete reti di sostegno. 
In questo rallentamento la vi-
cinanza di qualcuno può assu-
mere grande importanza.
Non servono sempre grandi 
interventi ma anzi a volte ba-
sta accorgersi dell’altro. Un sa-

luto, una telefonata, qualche 
minuto dedicato ad ascoltare 
davvero, la disponibilità a fare 
una piccola commissione per 
chi non può uscire di casa, un 
invito a condividere un caffè o 
una serata. Sono gesti che non 
risolvono ogni problema ma 
ricordano a chi li riceve di non 
essere invisibile.
Forse il significato più profondo 
del rallentare è proprio questo: 
avere finalmente il tempo di 
vedere. Vedere ciò che durante 
l’anno, nella corsa quotidiana, 
rischia di sfuggirci. Le persone 
che incontriamo ogni giorno 
hanno storie che spesso non 
conosciamo, fatiche che non 
mostrano, bisogni che riman-
gono nascosti dietro un sorriso 
di circostanza.
Una comunità non si misura 

soltanto dai servizi che offre o 
dagli eventi che organizza. Si 
riconosce anche dalla capacità 
dei suoi cittadini di prendersi 
cura gli uni degli altri, con di-
screzione, rispetto e umanità. 
È nelle relazioni quotidiane che 
nasce il senso di appartenenza, 
quello che rende un paese non 
soltanto un luogo in cui abitare, 
ma una casa condivisa.
Concediamoci il lusso della len-
tezza non per fare meno, ma 
per vivere con maggiore consa-
pevolezza. Per ascoltare di più, 
osservare con più attenzione, ri-
scoprire il valore della vicinanza.
Perché il tempo che dedichia-
mo agli altri non è mai tempo 
perso.

Associazione 
Insieme Donna APS

Grazia Vulpiani

Associazione
Insieme Donna APS
Via Adua nr. 169 - 1° Piano
21042 Caronno Pertusella (VA)
+39 333 562 74 30

E-mail:
insieme.donna@gmail.com
PEC:
insiemedonna@pec.it
C.F.: 94020020122
Iscrizione al RUNTS nr. 86342

Sostieni le nostre attività  
con una donazione liberale

IBAN: 
IT17 A0623050091000046448307
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Nel gennaio 2017 nasce il Nu-
cleo di Volontariato ANC di 
Caronno Pertusella, oggi OdV 
regolarmente iscritta al RUNTS. 
Primo Nucleo di questo tipo a 
costituirsi in Lombardia, è nato 
per adeguarsi alle disposizioni 
della Presidenza Nazionale ANC 
in materia di volontariato e ha 
anticipato un modello successi-
vamente adottato da altre realtà 
in Italia.
Una delle attività più significative 
è l’osservazione del territorio”. 
Non si tratta di pattuglie o ronde: 
i volontari percorrono le strade 
di Caronno Pertusella e Cesate, 
comuni convenzionati per i ser-
vizi di volontariato, prestando at-
tenzione a eventuali situazioni di 
rischio o criticità. Quando neces-
sario, segnalano quanto osserva-
to alle Forze dell’Ordine, uniche 
deputate a intervenire. Il servizio 
viene svolto a bassa velocità, con 
percorsi, giorni e orari variabili, 
così da garantire un’osservazione 
attenta e non abitudinaria. L’ini-
ziativa è stata avviata con il pa-
rere favorevole dei Comandi ter-
ritoriali dell’Arma dei Carabinieri: 
Stazione di Caronno, Compagnia 
di Saronno e Comando Provin-
ciale di Varese.
Il Nucleo dispone oggi di tre 
mezzi: un’Alfa Romeo 147, una 

Toyota RAV4 e una Fiat Panda, 
quest’ultima donata dal Comu-
ne di Cesate. Tutti sono ricono-
scibili grazie alla livrea ANC, così 
come i volontari, che indossano 
la caratteristica divisa operativa 
rosso-blu.
Gli equipaggi, composti da due 
o tre volontari, comunicano 
l’inizio del servizio ai Comandi 
Stazione dei Carabinieri di Ca-
ronno e Cesate, alle Compagnie 
di Saronno e Rho e, quando 
operative, alle Polizie Locali. 
La loro presenza può diventa-
re anche un supporto concre-
to alle pattuglie in servizio. È il 
caso, ad esempio, degli inci-
denti stradali: su richiesta delle 
Forze dell’Ordine presenti, i vo-
lontari possono gestire il traffico 
e mettere in sicurezza la circola-
zione, mentre gli agenti si occu-
pano dei soccorsi e dei rilievi. 
Il loro intervento è inoltre pre-

zioso durante manifestazioni, 
cortei, sfilate, processioni, sagre 
ed eventi cittadini, come la tra-
dizionale Mezzanotte Bianca, 
che può richiedere 12-13 ore 
consecutive di servizio.
Ma il valore del Volontariato ANC 
va oltre il singolo intervento. 
Significa soprattutto esserci, es-
sere riconoscibili e vicini ai citta-
dini, con una presenza costante, 
discreta e attenta. Anche un ri-
chiamo al rispetto delle regole, 
davanti a comportamenti peri-
colosi sulle strade, sui marcia-
piedi o con biciclette e scooter, 
nasce dall’intento di prevenire 
situazioni di rischio. 
Il volontario non sanziona e non 
si sostituisce alle Forze dell’Ordi-
ne ma anzi cerca di contribuire 
alla sicurezza e a una conviven-
za più rispettosa.
Non sempre purtroppo questi ri-
chiami vengono accolti con edu-

cazione, anche quando si tratta 
semplicemente di deviare il traffi-
co per garantire la sicurezza. No-
nostante ciò, continuiamo a cre-
dere nel valore della prossimità, 
con particolare attenzione alle fa-
sce più deboli e alle situazioni che 
meritano maggiore attenzione.
Un ulteriore passo avanti è arri-
vato grazie al Lions Club Busto 
Arsizio Onda Rossa, che ha do-
nato un defibrillatore portatile 
destinato al mezzo utilizzato 
per l’osservazione del territorio. 
Alcuni volontari sono già abili-
tati al suo utilizzo, mentre altri 
seguiranno a breve il corso, in-
sieme alla formazione di Primo 
soccorso.
Un impegno che, insieme alle 
attività del Nucleo Protezione 
Civile ANC Insubria, ha portato 
nel 2025 i volontari ANC a met-
tere a disposizione della comu-
nità e degli studenti oltre 3.000 
ore/uomo.
Un numero importante, che rac-
conta concretamente cosa signi-
fichi essere tra la gente, per la 
gente.
Nel prossimo numero parleremo 
del Nucleo Protezione Civile ANC 
Insubria.

Cap. Giovanni Salafia 
Nucleo Volontariato ANC 

di Caronno Pertusella

VOLONTARIATO, SICUREZZA E PROSSIMITÀ

Tra la gente, per la gente
Il Nucleo di Volontariato ANC di Caronno Pertusella:  
presenza, prevenzione e supporto alla comunità

Cosa facciamo
Osservazione del territorio:
•	 Presenza sulle strade di Caronno Pertusella  

e Cesate
•	 Segnalazione di situazioni critiche  

e collaborazione con le Forze dell’Ordine.
Supporto operativo:
•	 Gestione del traffico in occasione di incidenti, 

quando richiesto dalle Forze dell’Ordine
•	 Supporto durante manifestazioni  

ed eventi pubblici.
Prossimità:
•	 Presenza discreta e riconoscibile, attenta 

soprattutto alle situazioni di maggiore  
fragilità e alle esigenze della comunità.

I numeri
•	 Anno di costituzione	 2017	
	 del Nucleo
•	 Mezzi di servizio	 3
•	 volontari	 2-3 

per equipaggio
•	 Comuni interessati:	 2 

Caronno Pertusella  
e Cesate

•	 Ore/uomo donate	 3.000+
	 alla Comunità e agli 
	 studenti nel 2025
•	 Nuovo defibrillatore 	 1
	 portatile a disposizione 
	 del servizio

Vuoi collaborare 
con noi?
Il Nucleo di Volontariato 
ANC è aperto a chi desidera 
mettere a disposizione tem-
po, competenze e spirito 
di servizio a favore della co-
munità.
Per informazioni, collabo-
razioni e adesioni:
Nucleo Volontariato ANC

	 volontariatoanc.caronno@
gmail.com

☎	 338 6160569

mailto:volontariatoanc.caronno@gmail.com
mailto:volontariatoanc.caronno@gmail.com
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Dal consenso virtuale, segue 
il bisogno reale di volontari

Negli ultimi anni, soprattutto attraverso i 
social (ricordiamo la nostra pagina https://
www.facebook.com/prociv.caronnoper-
tusella), il lavoro dei volontari del Gruppo 
Comunale di Protezione Civile di Caron-
no Pertusella e Bariola riceve sempre più 
apprezzamenti pubblici. Il picco di visua-
lizzazioni e condivisioni si è avuto nella 
giornata del 10 giugno: la nostra pagina Fa-
cebook, dopo la pubblicazione di un post 
relativo agli interventi eseguiti a seguito di 
un evento meteorologico estremo, è stata 
ricolma di “mi piace”, cuori e commenti di 
ringraziamento. Queste manifestazioni di 
stima rappresentano certamente un im-
portante riconoscimento di affetto e gra-
titudine genuini per coloro che dedicano 
il proprio tempo alla comunità senza ricer-
care alcun compenso materiale.
Tuttavia, è necessario interrogarsi sul 
valore concreto di questo consenso im-
materiale. I “like” infatti non servono a 
montare tende durante un’esercitazione 
per prepararsi a un’emergenza, non adde-
strano a riempire sacchi di sabbia per ir-
robustire gli argini durante precipitazioni 
intense, non presidiano il territorio duran-
te gli eventi a rilevante impatto locale e 
non assicurano il ricambio generazionale 
di cui il sistema del volontariato di Prote-
zione Civile necessita. Dietro ogni attività 
vi sono infatti persone reali che dedicano 
liberamente e gratuitamente, per propria 
scelta, parte del tempo libero per essere 
utili alla collettività.
Come gruppo, abbiamo notato che para-
dossalmente, mentre aumenta la visibilità 
del volontariato sui mass media, specie su 

quelli di ultima generazione, la maggio-
ranza delle associazioni registra difficol-
tà nel reclutare nuovi volontari. I motivi 
sono molti, alcuni anche condivisibili, ma 
la tutela del bene comune dovrebbe es-
sere per tutti un interesse primario e per 
far ciò, servono risorse umane indispen-
sabili per garantire una presenza opera-
tiva adeguata alle crescenti esigenze del 
territorio.
Certamente è piacevole ricevere incorag-
giamenti, ma ci preme sottolineare che il 
nostro interesse principale non è ottene-
re apprezzamenti virtuali, bensì riuscire a 
trasformare questa simpatia e gratitudine 
in partecipazione attiva. Una società viva 
infatti non ha bisogno soltanto di spet-
tatori che applaudono il lavoro dei vo-
lontari da dietro uno schermo, necessita 

bensì di cittadini volenterosi, disposti ad 
attivarsi e a formarsi per condividere la 
responsabilità della sicurezza collettiva.
La crisi della sfera pubblica rende sempre 
più prezioso e irrinunciabile il contributo 
del volontariato, purché risulti organiz-
zato, adeguatamente preparato e instra-
dato. Le associazioni di volontariato go-
dono da tempo di ampia fiducia e di un 
consenso generalizzato ma il problema, 
su cui come gruppo ci interroghiamo, è 
riuscire a convertire questa fiducia in un 
impegno concreto di partecipazione dif-
fusa: la sicurezza collettiva non si misura 
dal conteggio dei “like”, ma dal numero di 
persone che scelgono di indossare una 
divisa, frequentare un corso di formazio-
ne e rendersi disponibili.
In conclusione, il messaggio che il nostro 
Gruppo vuole lanciare è il seguente: gra-
zie per la simpatia che ci dimostrate in 
ogni occasione, ma abbiamo bisogno 
di nuove braccia, nuove competenze, 
nuove idee quindi nuovi volontari; i 
social possono celebrare il volontaria-
to, ma solo l’impegno diretto potrà ga-
rantirne il futuro. Questo sarà anche lo 
slogan di un evento che organizzeremo 
durante la Settimana della Protezione Ci-
vile (13-18 ottobre), che avrà lo scopo di 
far conoscere a tutti i cittadini la nostra 
realtà di volontariato e di stimolare i più 
interessati a mettersi in gioco. Continuate 
a seguirci sulla nostra pagina e sui canali 
social del Comune di Caronno Pertusella 
e Bariola per ulteriori indicazioni.

Gruppo Comunale Volontariato di 
Protezione Civile Caronno Pertusella 

https://www.fratellimeligrana.it/
http://www.facebook.com/prociv.caronnopertusella
http://www.facebook.com/prociv.caronnopertusella
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Adolescemi? No, per niente!
L’associazione Nuova Vita cer-
ca di prendere i ragazzi adole-
scenti per mano e di accom-
pagnarli in questa fase della 
vita delicata e importante. Se 
per vari momenti storici l’ado-
lescenza come la conosciamo 
oggi non esisteva, volendo 
imitare gli adulti e dovendo 
lavorare il prima possibile, 
oggi grazie al progresso c’è 
un percorso più lungo. Con 
le scuole medie inizia la pre-
adolescenza, mentre con le 
scuole superiori l’adolescenza 
raggiunge il suo culmine per 
poi finire durante i primi la-
voretti o l’università. Recenti 
studi parlano del cervello che 
si sviluppa completamente 
attorno ai 24 anni.
Esserci è il primo passo nel 
sostenerli. Ci si incontra ogni 
secondo sabato sera per va-
rie attività ludiche e sportive 
come bowling, padel, gio-
chi da tavola e grigliate. Una 
volta al mese ci si incontra 

domenica mattina per un mo-
mento più formativo e teolo-
gico, ma sempre divertente.
Sentiamo alcune testimonian-
ze direttamente dai ragazzi su 
come vivono gli incontri:
•	 Il gruppo è come una secon-

da famiglia – Daniel
•	 È un luogo dove si può parla-

re liberamente senza pregiu-
dizi e soprattutto di discorsi 
e tematiche che raramente 

puoi fare in altri contesti – 
Luca

•	 Si creano nuove amicizie e ci 
si diverte molto – Sergio

•	 Nel gruppo mi sento capito 
dagli altri, poiché le età sono 
simili – Samuele

•	 È una grande occasione per 
crescere dal punto di vista 
spirituale, ma anche caratte-
riale imparando molto su noi 
stessi e Dio – Emanuele

Un secondo passo per aiu-
tarli è coinvolgerli nelle varie 
attività. Essendo Nuova Vita 
un gruppo multigenerazio-
nale, fa parte della nostra 
identità includere tutti. Nei 
vari servizi da svolgere due 
adolescenti si occupano del 
mixer e del computer ge-
stendo l’aspetto tecnico. Un 
ragazzo suona più domeni-
che al mese il pianoforte con 
il gruppo musicale. Un altro 
ha partecipato a un viaggio 
umanitario in Romania. Vo-
gliamo spronare i ragazzi ad 
usare le loro capacità. È trop-
po bello vederli coinvolti e 
apprezzati anziché annoiati 
e bloccati.
Per più informazioni o  per 
esprimere il desiderio di parte-
cipare, contattare tramite Wha-
tsApp (366 954 19 13) il respon-
sabile del gruppo adolescenti 
Davide Carritiello o visitare il 
sito www.nuovavitagroane.it

Davide Carritiello

www.nuovavitagroane.it

Piccole cose rendono 
possibili grandi cose

Dopo la pausa estiva, l’Iso-
la del riuso torna in piena 
attività. Ritornano i suoi vo-
lontari e l’opportunità di po-
tersi incontrare, di fare due 
chiacchiere e di essere parte 
di qualcosa di utile per la pro-
pria comunità. Ogni azione 
conta, per quanto possa ap-
parire piccola, perché quan-
do si unisce alle azioni di tanti 
altri ha un impatto che forse 
nessuno avrebbe immagi-
nato. Questo succede ogni 
giorno anche all’Isola, dove i 

volontari mettono a disposi-
zione un po’ del loro tempo 
e le loro capacità, donando 
qualcosa di intangibile ma 
che ha un grande impatto sul 
territorio. Caronno Pertusella 
e i suoi cittadini dimostrano 
con le proprie scelte di avere 
a cuore l’ambiente, la sociali-
tà e il futuro. 
Per chiunque volesse venirci a 
trovare a settembre, all’Isola è 
sempre possibile trovare mol-
ti oggetti, tra cui casalinghi, 
oggettistica, libri, Cd, giochi, 

prodotti per l’infanzia e per il 
tempo libero, a fronte di un’of-
ferta minima. In questo modo 
si rimettono in circolo oggetti 
ancora in buone condizioni, 
si riduce l’inquinamento e il 
costo dello smaltimento dei 
rifiuti e le offerte vengono 
destinate, di concerto con 
l’Amministrazione Comunale, 
all’attuazione di progetti con 
finalità ambientali, a iniziative 
socio-culturali o a progetti di 
solidarietà realizzati anche in 
collaborazione con le nume-

rose associazioni operanti sul 
territorio. 
L’Isola del riuso è più di un 
luogo, è fatta di persone che 
ne condividono lo scopo, per 
cui ringraziamo i volontari, i 
cittadini che ci sostengono e 
tutte le associazioni con cui 
collaboriamo. 
“Da soli possiamo fare così 
poco, insieme possiamo fare 
così tanto” Helen Keller. 

Melissa Ernestino 
Volontaria dell’Isola 

del riuso

www.isoladelriuso.it

https://nuovavitagroane.it/
https://nuovavitagroane.it/
http://www.isoladelriuso.it
http://www.isoladelriuso.it
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Letture

Nuove dinamiche 
viabilistiche

“Il segreto del teatro”, il nuovo 
romanzo di Federico De Girolamo

Nella nostra regione, da decen-
ni si costruiscono nuove strade 
con l’intenzione di fluidificare 
il traffico; i più avveduti urba-
nisti europei invece si stanno 
orientando verso scelte in gra-
do di coniugare la sicurezza e 
la prevenzione, con una visione 
rispettosa del territorio e del 
tessuto urbano e un minore 
consumo di risorse economiche 
e di territorio.  
La chiave di volta di questo 
cambiamento è oggi data dalle 
novità in atto sulle strade con 
l’arrivo dei monopattini e delle 
bici a pedalata assistita, che se 
da un lato comportano maggio-
ri rischi, dall’altro offrono nuove 
opportunità per quel che con-
cerne l’ampliamento del raggio 
degli spostamenti locali.
Diventa quindi importante tra-
sformare i problemi in opportu-
nità: con le piste ciclabili si tol-
gono dalle strade questi mezzi, 

perseguendo pienamente l’o-
biettivo di risolvere i problemi 
di intreccio, caos, risorse e ver-
tenze assicurative.  
Alcuni comuni del Basso Vare-
sotto, tra cui Caronno Pertusel-
la, Saronno e Gerenzano, hanno 
infatti cominciato ad affrontare 

questi problemi con la proget-
tazione e la messa in atto di una 
ciclovia alternativa alla strada 
statale Varesina, che permette 
di spostare biciclette e mono-
pattini dall’arteria principale e 
nel contempo di favorire l’uso 
di percorsi verdi, di collegarne i 

principali centri coi parchi loca-
li e regionali, grazie anche alla 
rete di ciclabili messa in atto ne-
gli anni precedenti.
Questo è un percorso virtuoso e 
ben avviato che consentirebbe 
di evitare la costruzione della 
“Varesina bis”, una nuova strada 
onerosa e devastante per il ter-
ritorio e l’equilibrio idrogeolo-
gico. Essa infatti passerebbe in 
zone agricolo boschive impor-
tantissime, che consentono da 
sempre il deflusso delle acque 
dei torrenti Bozzente, Gradelu-
so e Fontanile in casi (sempre 
più frequenti) di piene ed eson-
dazioni.
Diamo quindi la buona notizia 
che i nostri comuni hanno la-
vorato e stanno lavorando per 
la realizzazione di un’opera in 
linea con le buone scelte urba-
nistiche ed ambientali europee. 

AMICI DEL BOSCO  O.D.V. 
Gianni Riva

Ai libri di Nicoletta Bortolot-
ti e Carluccio Banfi, cittadini 
caronnesi, nel nostro Comu-
ne si è aggiunto un nuovo 
scrittore: Federico De Giro-
lamo, Pugliese, insegnante 
alle superiori ma laureato in 
antropologia e un passato 
da educatore coi “Barabitt” 
di Arese, 
Federico è già arrivato al 
suo terzo libro, e quest’ulti-
mo l’ha anche presentato al 
Salone del Libro di Torino. Si 
tratta di “Il segreto del teatro 
– Quando quello che si vede 
non è reale”, pensato per i 
lettori della scuola media, il 
romanzo offre diversi piani 
di lettura, strizzando l’oc-

chio anche a un pubblico 
adulto. 
Un giallo ambientato trai 
corridoi scolastici e le quinte 
di un palcoscenico, dove i ra-
gazzi si trovano a vivere una 
storia tra finzione scenica e 
realtà.
Oltre al mistero e all’amici-

zia, il romanzo affronta con 
delicatezza temi cruciali 
per il mondo dei ragazzi: 
l’inclusione, la fiducia, la 
gestione delle paure, il pe-
ricolo delle informazioni 
false e il peso che le parole 
possono assumere.
Una voce, se ripetuta senza 
verifiche, rischia di trasfor-
marsi in una verità, anche se 
è solo apparenza. Un riferi-
mento, pensiamo non casua-
le, anche alla nostra società e 
per riflettere sul teatro come 
luogo in cui la verità può es-
sere nascosta, rappresentata 
o finalmente rivelata.
Buona lettura

Giulia Noto

www.facebook.com/ADBOriggio

La ciclopedonale che collega Caronno con Saronno al ponte 
del Lura: qui è stata bonificata e rimboschita una vasta area 
degradata  e si è provveduto al ripristino di un cavo di diversione 
delle acque allo scopo di prevenire esondazioni

https://www.facebook.com/ADBOriggio
https://www.facebook.com/ADBOriggio
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Remigini alla scuola dell’infanzia 
San Vincenzo De Paoli

Data center: una riflessione

Sono la mamma di un remi-
gino della scuola dell’infan-
zia San Vincenzo De Paoli di 
Caronno Pertusella. Vi scrivo 
perché ho pensato che la me-
ravigliosa esperienza vissuta in 
questi anni non potesse rima-
nere confinata in un semplice 
“grazie”. Ogni genitore, quan-
do sceglie una realtà prescola-
stica o scolastica, affida ad altri 
ciò che ha di più prezioso: il 
proprio figlio. Valuta le attività, 
la struttura, il tempo scuola, le 
proposte educative. Ma, al net-
to di tutto, ciò che resta davve-
ro è altro.
Resta la mano della maestra 
che al mattino accoglie quel 
bambino che, con un filo di ti-
midezza, ci ha appena lasciati. 
Resta quello sguardo d’amore 
che noi, a metà mattina, non 
possiamo avere perché siamo 
al lavoro. Resta la parola giusta 
al momento giusto, che sostie-
ne, consola, incoraggia.
Alla scuola materna – che io 
amo ancora chiamare “asi-
lo”, parola che deriva dal la-
tino asylum e dal greco anti-
co ásylon, “luogo inviolabile”, 
“dove non c’è diritto di cattu-
ra” – quest’anno si è lavorato 
sul tema del diritto. La coor-
dinatrice, la dott.ssa Emanuela 

Raso, ha inaugurato la gior-
nata dei remigini ricordando 
come per ogni bambino uno 
dei diritti cardinali sia quello 
di essere amato. Un principio 
semplice ma decisivo, soprat-
tutto in una società che spesso 
sottrae tempo all’infanzia, che 
“adultizza” i bambini e che di-
mentica la delicatezza dei loro 
bisogni.
Il mio grazie va a una realtà che 
è stata terreno fertile per mio 
figlio e per tutti quei bambi-
ni che non dimenticheranno 
mai lo sguardo di amore del-
le loro maestre. In un mondo 
in cui le cattive notizie fanno 
eco, desidero che questa mia 
semplice e timida lettera pos-
sa dare voce a un’esperienza 
luminosa: quella di una scuola 
di ispirazione cristiana che ac-

coglie tutti, rimanendo fedele 
al proprio principio fondante, 
il diritto di essere amati e co-
noscere l’Amore. 
Ringrazio di cuore il personale 
di segreteria, le cuoche, i colla-
boratori, le maestre, la coordi-
natrice e tutti i bambini perché 
hanno guidato anche noi geni-
tori rassicurandoci sulle sagge 
scelte fatte dalle maestre e che 
loro comprendevano ancor 
prima di noi. 
Per anni, ogni mattina ho di-
strattamente guardato il sim-
bolo della scuola che è un albe-
ro, solo un giorno delle ultime 
settimane ne ho compreso il 
senso profondo rileggendo il 
frammento del Salmo 1,3 a cui 
è ispirato: “Sarà come albero 
piantato lungo corsi d’acqua, 
che darà frutto a suo tempo e le 

sue foglie non cadranno mai; ri-
usciranno tutte le sue opere”. 
Quel “a suo tempo” ha scavato 
in me. Le insegnanti lavorano 
con cura instancabile, senza 
sapere quali adulti diventeran-
no i nostri figli, senza vedere 
subito i frutti del loro operare. 
Eppure continuano a seminare 
con amore gratuito, fiducio-
se che ciò che oggi coltivano 
silenziosamente germoglierà 
nel futuro.
È questa dedizione incondizio-
nata, che supera l’idea di svol-
gere un semplice lavoro, a ren-
dere la scuola un vero luogo di 
crescita, un albero che nutre e 
protegge anche quando i suoi 
frutti non sono ancora visibili.
Con sincera gratitudine

La mamma di un remigino
Brognoli R.

Credo sia ormai abbastanza 
noto che nelle nostre cittadi-
ne, più o meno vicine (Saron-
no, Cesate, Magenta,...), sorge-
ranno o sono già sorti i famosi 
DATA CENTER, che porteran-
no al comune che li ospiterà 
molto denaro.
Nel caso specifico di Cesate, 
ne sorgerà uno approssimati-
vamente di fronte alla Coop: 
verrà così occupata una buo-
na parte dei campi ora pre-
senti. 
Porterà però al comune cir-
ca sei milioni di euro. I soldi 

ovviamente sono una forte 
motivazione a favore della 
sua costruzione. Io però vorrei 
osservare la questione da un 
punto di vista diverso:
GREEN, come tutti sanno, si-
gnifica verde; verde, tradotto 
nel concreto, significa alberi 
ed erba. Vogliamo abbassare 
di qualche grado la tempera-
tura dei nostri paesi? Vogliamo 
un’aria più respirabile? Pian-
tiamo alberi e conserviamo i 
campi. Non ci sono altre solu-
zioni. Il resto sono solo chiac-
chiere, utili solo a trovare giu-

stificazioni per il nostro agire. 
FORSE, CANTANDO FUO-
RI DAL CORO, SI STONA: io 
voglio stonare; sono infat-
ti  innegabili i vantaggi della 
tecnologia, ma il suo costo è 
diventato troppo alto; non mi 
riferisco ad un prezzo in dena-
ro, ma alla disumanizzazione 
delle persone e dell’ambiente, 
che diventerà, continuando 
su questa strada, invivibile e 
inabitabile.
PER ESSERE PROTAGONISTI 
DEL MONDO, BISOGNA STARE 
AL PASSO CON I TEMPI. 

Cito un noto pensiero, pro-
nunciato da un capo indiano: 
“QUANDO AVRETE INQUINATO 
L’ULTIMO FIUME, ABBATTU-
TO L’ULTIMO ALBERO, PRESO 
L’ULTIMO BISONTE, PESCATO 
L’ULTIMO PESCE, SOLO ALLO-
RA VI ACCORGERETE DI NON 
POTER MANGIARE IL DENARO 
ACCUMULATO NELLE VOSTRE 
BANCHE”.
Per concludere, non sogno di 
essere protagonista del mon-
do, sogno un campo pieno di 
fiori e un bosco di farnie.

Luisella
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Commercio

Investire ogni giorno 
sulla nostra città
“La bellezza è una necessità: rende le città più vivibili e le persone più felici”

Prima di entrare nel merito 
dell’argomento a cui è dedica-
to questo articolo, ritengo do-
veroso riservare una parentesi 
alla serata della Mezzanotte 
bianca svoltasi il 4 luglio. Come 
negli ultimi anni, la manifesta-
zione è stata volutamente pen-
sata come una vera e propria 
festa dedicata alle associazioni 
e a tutte le iniziative che qua-
lificano Caronno Pertusella.  
Oltre agli esercizi commerciali 
hanno partecipato numerosi 
enti e associazioni. È dovero-
so un sentito ringraziamento 
a Pro Loco e alla segreteria del 
Distretto Diffuso delle Antiche 
Brughiere (DID), per l’imman-
cabile supporto nell’organizza-
zione, ai volontari del nucleo di 
Protezione Civile Comunale, ai 
volontari dell’Associazione Na-
zionale Carabinieri, agli agenti 
di Polizia Locale, al personale 
Comunale coinvolto e infine 
all’Ing. Matteo Bianchi, che ha 
supportato attivamente l’or-
ganizzazione per gli aspetti 
legati alla sicurezza. La mezza-
notte bianca si inserisce in un 
contesto più ampio di iniziati-
ve che vengono promosse dal 
distretto e in questo articolo 
voglio introdurre un’impor-
tantissima iniziativa a cui il 
Comune di Caronno Pertusella 
ha aderito con Deliberazione 
di Giunta Comunale n. 79 del 
21/07/2026.
Con la D.G.R. n. XII/5702 del 2 
febbraio 2026 e il successivo 
decreto 3333 del 16 marzo 
2026, Regione Lombardia ha 
stanziato 63 milioni di euro (60 
milioni in conto capitale e 3 
milioni in parte corrente) a fa-
vore dei Distretti del Commer-
cio Lombardi. 
Il bando si propone di: sostene-
re e consolidare la ripresa del-
le economie locali e tutelare il 
negozio di vicinato come pre-
sidio territoriale ed elemento 

di coesione sociale; rigenerare 
gli spazi urbani, contrastare la 
desertificazione commerciale 
e stimolare il riuso dei locali 
sfitti; premiare in particolar 
modo l’innovazione strategi-
ca, i servizi per la sicurezza e le 
progettualità inter distrettuali. 
Il DID ha formalizzato la can-
didatura del progetto “Antiche 
brughiere. Commercio, vivibili-
tà e sicurezza”, per un quadro 
economico complessivo di € 
1.012.458,11 ed una richiesta 

di contributo regionale pari a 
189.900 € (178.500 € in con-
to capitale e 11.400 € in parte 
corrente). Il progetto prevede 
una serie di iniziative comuni 
volte a promuovere attività di 
supporto tecnico e formazione 
inerenti alla sicurezza indirizza-
te alle realtà associative e alle 
Piccole medie imprese (PMI) 
locali. Il Comune di Caronno 
Pertusella partecipa inoltre 
con un pacchetto organico di 
tre interventi infrastrutturali 
focalizzati sulla riqualificazio-

ne, decoro e sicurezza dello 
spazio pubblico, per un totale 
di 156.777,69 € di risorse pro-
prie (di cui 35.700 € saranno 
finanziabili attraverso il contri-
buto regionale). Gli interventi 
previsti riguarderanno:
la riqualificazione di molteplici 
panchine localizzate nei parchi 
e sui marciapiedi attraverso la 
sostituzione delle doghe in le-
gno deteriorate con elementi 
in plastica rinforzata e anima 
metallica (per circa 28.000 €);

la riqualificazione di alcuni 
percorsi della rete ciclabile e 
pedonale posti in prossimità 
dei centri storici attraverso la 
posa di pavimentazione bitu-
minosa colorata ad elevata du-
rabilità, garantendo percorsi 
leggibili e sicuri per l’accesso 
al commercio di vicinato (per 
circa 108.000 €);
il ripristino e la sostituzione di 
alcune strutture ludiche am-
malorate nei parchi cittadini 
(per circa 20.000 €).
Infine, entro il 2028 i Comuni 

del Distretto metteranno a di-
sposizione 50.000 € (10.000 € 
a Comune), a cui si aggiunge-
ranno ulteriori 50.000 € stan-
ziati da Regione Lombardia 
di risorse proprie per l’ema-
nazione di un bando a fondo 
perduto rivolto alle micro, pic-
cole e medie imprese del terri-
torio per interventi finalizzati 
all’ammodernamento e alla 
ristrutturazione dei punto ven-
dita, alla transizione digitale, 
al potenziamento dei sistemi 
anti intrusione o alla riapertura 
di vetrine ed esercizi in locali 
commerciali sfitti.
Chiudo tornando alla Mezza-
notte bianca. In fondo, quella 
serata non è soltanto un even-
to: è un simbolo. È la dimo-
strazione concreta di cosa può 
accadere quando una comu-
nità decide di vivere davvero 
i propri spazi, di prendersene 
cura e di riconoscersi parte di 
qualcosa di più grande.
Le iniziative descritte non risol-
veranno da sole le difficoltà del 
commercio di vicinato ma rap-
presentano un passo deciso 
nella direzione giusta: un inve-
stimento sulla qualità urbana, 
sulla sicurezza, sulla vitalità dei 
nostri luoghi. Il resto dipende 
da noi e da come scegliamo di 
abitare la città ogni giorno.
Nel sottotitolo dell’articolo ho 
voluto riportare una citazione 
dell’Architetto e Senatore a 
vita Renzo Piano, immaginan-
do che sarebbe straordinario 
se anche solo una parte dell’e-
nergia, del rispetto e della par-
tecipazione vissuti durante la 
Mezzanotte bianca riuscisse a 
diventare quotidianità. Perché 
una città migliore non nasce 
da un singolo evento: nasce 
quando la comunità sceglie di 
agire come tale.

Ing. Daniele Rosara
Assessore con delega alle 

attività produttive

www.didantichebrughiere.it

Mezzanotte Bianca

http://www.didantichebrughiere.it
https://www.didantichebrughiere.it/
http://www.didantichebrughiere.it
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Coppa delle coppe di softball: un 
successo sportivo e organizzativo

Dal 17 al 22 agosto si è dispu-
tata al Francesco Nespoli la 
Coppa delle Coppe europea 
di Softball, alla quale hanno 
partecipato nove squadre in 
rappresentanza di otto nazioni 
europee: Beveren Lions (BEL), 
Club Beisbol Viladecans (ESP), 
Eagles Praha (CZE), Saronno 
(ITA) – detentrice, Sparks Ha-
arlem (NED), Wesseling Ver-
mins (GER), Wiener Neustadter 
(AUS), Zurich Barracudas (SUI), 
AB Caronno Softball (ITA).
Un impegno organizzativo no-
tevole per l’associazione caron-
nese, in quanto si è trattato di 
soddisfare gli standard della Fe-

derazione Europea (WBSC Eu-
rope), sempre più orientati ad 
alzare il livello verso il modello 
delle competizioni mondiali. Da 
segnalare per esempio, che tut-
te le gare sono state trasmesse 
in streaming sul web e di con-
seguenza la società organizza-
trice Rheavendors Caronno ha 
dovuto fornire il personale per 
la regia video, la telecronaca in 
lingua inglese e il personale che 
si occupasse della grafica play-
by-play.
Sotto l’aspetto sportivo, si evi-
denzia la vittoria di Saronno, 
che si riconferma detentore del 
titolo al termine di una gara ap-

passionante con la formazione 
dei Paesi Bassi, vinta per 1-0.
È stato anche un successo di 
pubblico, accorso numeroso 
(oltre 500 persone presenti alla 
finale) e che è stato ripagato da 
gare interessanti dove non sono 
mai mancate le giocate spetta-
colari che hanno suscitato l’en-
tusiasmo sugli spalti.
Un pizzico di sfortuna legato al 

meteo per la squadra del Ca-
ronno. La pioggia di venerdì 21 
agosto ha costretto ad accorcia-
re il programma, annullando la 
finale per il bronzo e decretan-
do il quarto posto alla Rheaven-
dors, che non ha potuto cercare 
la rivincita con la squadra ceca 
delle Eagles Praga dopo la scon-
fitta di misura per 2-1 nelle eli-
minatorie.
Ancora una volta è brillata la 
perfetta organizzazione, che 
pone Caronno Pertusella tra le 
più importanti realtà europee 
del softball.

Fabrizio Volontè - 
Referente Sport

www.facebook.com/www.fujiclub.org

Fujiyama Karate Club, ritorno alle 
origini e nuovo progetto nelle scuole

La storica associazione riprende 
le attività presso la palestra del-
la Piscina Comunale, portando 
anche la propedeutica al karate 
nelle classi prime elementari.
È ripresa l’attività del Fujiyama 
Karate Club, affiliata alla F.E.S.I.K. 
e D.A. (Federazione Educativa 
Sportiva Italiana Karate e Discipli-
ne Associate) ed all’Ente di Pro-
mozione Sportiva C.S.I. (Centro 
Sportivo Italiano). Capita spesso 
che, all’inizio di una nuova sta-
gione agonistica, in tanti si chie-

dano cosa poter praticare o pro-
porre ai propri figli per una sana e 
stimolante attività motoria.
Le arti marziali rappresentano 
un’esperienza gratificante che va 
ben oltre il risultato agonistico: 
pur non mancando occasioni di 
confronto e gara la pratica of-
fre un percorso profondo di co-
noscenza di sé, miglioramento 
dell’autostima e gestione della 
propria energia. 
Si può iniziare a praticare dall’età 
scolare (6 anni, a volte anche 5) e 

non vi sono limiti di età.
Le iscrizioni sono aperte a tutti, in 
qualsiasi momento dell’anno.
Dopo oltre vent’anni la scuola 
cambia casa spostando gli al-
lenamenti dei “Fujiboys & Girls” 
presso la palestra sovrastante 
la Piscina Comunale in via Capo 
Sile, dove sotto la guida dei Ma-
estri Giovanni Salafia e Paolo 
Venanzi (entrambi Cinture Nere 
6° Dan) e dell’Istruttore Lorenzo 
Gabbatore (Cintura Nera 5° Dan) 
si terranno le lezioni ogni lunedì 

e giovedì dalle 18.30 alle 19.30 
per principianti e cinture colorate 
e dalle 19.30 alle 20.30 per cintu-
re marroni e nere. È possibile par-
tecipare a due lezioni di prova; 
basta presentarsi in palestra negli 
orari di allenamento e rivolgersi 
agli Insegnanti.
La grande novità della stagione è 
la nascita di un progetto educati-
vo chiamato “Scopriamo il Karate 
giocando” coordinato con gli isti-
tuti scolastici che porterà il karate 
tra i banchi delle classi prime del-
le Scuole Primarie.
Per informazioni: www.fujiclub.
org - info@fujiclub.org

Fabrizio Volontè - 
Referente Sport

www.abcaronno.it

https://www.rosannahairfashion.it/
https://www.facebook.com/www.fujiclub.org/
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Al via la stagione del 
Centenario della Caronnese
La storica società rossoblù apre l’annata 2026-2027 con oltre 300 tesserati  
 e obiettivi importanti in linea coi tanti traguardi ottenuti in questi ultimi anni

Prende ufficialmente il via la 
stagione sportiva 2026-2027 
della Società Calcio Caronnese, 
un’annata dal valore profonda-
mente simbolico ed emozio-
nante che condurrà la società 
direttamente al traguardo del 
Centenario. Fondata nel 1927, 
la Caronnese si conferma una 
delle realtà più longeve e bla-
sonate del calcio del Nord Italia, 
pronta a festeggiare questo sto-
rico anniversario entro la pros-
sima estate. A guidare il club in 
questa importante tappa sarà 
ancora, per il quarto anno con-
secutivo, il Consiglio d’Ammini-
strazione insediatosi nel 2023. 
Una gestione improntata alla 
continuità che si rafforzerà ul-
teriormente grazie all’ingresso 
imminente di nuove figure di 
spicco, individuate per conferire 
ancora maggiore compattezza, 
competenze e visione strategi-
ca alla struttura societaria.
Sul piano sportivo, la Caronne-
se si presenta ai nastri di par-
tenza forte di una solida base 
di oltre 300 tesserati. La Prima 
Squadra maschile, ormai pre-
senza fissa nei playoff di Eccel-
lenza, punta alla promozione 
in Serie D con uno staff tecni-
co rinnovato e un gruppo ben 
bilanciato tra conferme e volti 
nuovi. Prosegue con grande 
entusiasmo anche il cammino 
della Caronnese Women, al suo 

terzo anno in Serie C, affiancata 
dai successi del settore giova-
nile che vedono la Juniores Re-
gionale approdare nell’esclusi-
vo campionato Juniores Élite, la 
nascita della nuova formazione 
Under 18 e un vivaio in forte 
crescita che parte dai piccolissi-
mi nati nel 2021 (iscrizioni sem-
pre aperte per i nati dal 2010 al 
2021: per informazioni scrivere 
a settoregiovanile@caronnese.
it). I numeri testimoniano lo 
straordinario impatto sociale e 
mediatico del club: oltre 80.000 
presenze annue allo stadio, più 
di 200.000 visualizzazioni digi-
tali, una community social di 
oltre 12.000 follower e uno sto-
rico magazine societario giun-
to al suo 40° anno di pubblica-
zione, a conferma di un forte 
radicamento territoriale e di 
una reputazione ampiamente 
consolidata.
Questo solido patrimonio spor-
tivo e sociale trova il suo natu-
rale compimento nella visione 
della Caronnese come una tra 
le prime ESG Soccer Company 
del panorama dilettantistico, 
impegnata concretamente a 
distogliere i giovani dall’isola-
mento social per offrire loro una 
socialità sana, reale e condivisa. 
Un impegno che si traduce nei 
tre pilastri di Environment, So-
cial e Governance e che porta 
con sé anche importanti inve-

stimenti infrastrutturali: infatti 
coerentemente con la filosofia 
sostenibile della società, è stato 
completamente rifatto l’impian-
to di illuminazione del campo 
centrale con lampade a basso 
consumo di ultima generazione; 
inoltre, per offrire un’accoglien-
za di altissimo livello ai tesserati 
e a tutte le famiglie di Caronno 
Pertusella, è stato attivato un 
nuovo servizio bar completa-
mente rinnovato, caratterizza-
to da un’offerta di prodotti più 
ampia e un servizio curato per 
accompagnare piacevolmente 
tutti coloro che arriveranno allo 
stadio ogni giorno durante alle-
namenti e partite. Con gli stessi 
obiettivi, negli ultimi anni sono 
stati sviluppati importanti pro-
getti sui giovani ragazzi:
•	 due tornei annuali a Natale 

e a fine stagione, capaci di 
coinvolgere centinaia di atle-
ti in erba

•	 i camp estivi, che proprio la 
scorsa estate hanno raggiun-
to il record di iscritti e che 
hanno occupato lo stadio 
per ben otto settimane con-
secutive

•	 l’attività di tutoring “compi-
ti+calcio”, fatta direttamente 
allo stadio

•	 la propedeutica nelle scuole 
con istruttori qualificati all’in-
terno dei plessi scolastici di 
Caronno Pertusella, con l’o-
biettivo di avviare allo sport 
i giovani studenti caronnesi.

Tutte queste attività saranno 
replicate anche nella nuova 
stagione con tante altre novità 
in arrivo.
Per entrare in contatto con la 
società e rimanere aggiornati 
su tutte le novità, è possibile 
visitare il sito ufficiale www.ca-
ronnese.com.
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ASD Basket Caronno 
stagione 2026/2027

La nuova stagione 26-27, già ini-
ziata a settembre,  riserverà no-
vità di rilievo per tutti gli atleti 
e per  coloro che vogliano unirsi 
alla squadra per accostarsi per la 
prima volta alla pratica della Pal-
lacanestro.
In ordine:  Il rinnovato ambien-
te del Palazzetto di viale Europa.
Per consentire una miglior fre-
quentazione dello stesso e con-
seguire un miglior svolgimento 
delle sessioni di allenamento, 
nonché  delle stesse partite dei 
Campionati, è stato sostituito, 
grazie alla Società Omnia, il vec-
chio parquet ormai consumato 
dall’uso con una più prestante 
pavimentazione, più funzionale 
e anche esteticamente più ap-
pagante.
Il lavoro di rinnovo è stato fatto 
dalla società Omnia che ha sa-

puto avvalersi dei suggerimenti 
delle Società Sportive Dilettanti-
stiche che da anni lo frequentano.  
A seguire:  È stata  ampliata  la 
possibilità di effettuare gli al-
lenamenti grazie alla realizza-
zione della nuova Palestra adia-
cente alla scuola della frazione 

Bariola, che darà perciò ulteriori 
spazi agli allenamenti preparato-
ri ai Campionati  riguardanti la di-
sciplina del Basket.
Non ultimo: vista la conti-
nua  progressione di iscritti negli 
anni a testimonianza del proprio 
operato,  abbiamo ulteriormen-

te incrementato l’organico dei 
nostri allenatori, avvalendo-
ci della preziosa esperienza 
di Claudia Dalla Valle, approda-
ta quest’anno alla ASD Basket 
Caronno. Anche questo nuovo 
arrivo ci permetterà di poter me-
glio partecipare ai campionati FIP 
e UISP con le categorie Aquilotti, 
Esordienti Under 14, Under 17 e 
Under 19.  
Tutto questo in modo che si pos-
sa garantire la partecipazione, 
una volta cresciuti i nostri ragaz-
zi, ai Campionati Regionali, dove 
già ora milita la nostra Prima 
Squadra.
Vi aspettiamo a settembre per co-
noscerci presso il Palazzetto di Ca-
ronno viale Europa, nel frattempo 
vi invitiamo a visitare il nostro sito.
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Si è concluso da poco il Campio-
nato Europeo Corsa Cardano al 
Campo, che ha visto protago-
nista la squadra della nazionale 
italiana che si è cimentata su 
pista, su strada e nella marato-
na. Gli atleti dell’ASD Pattinag-
gio Caronno Pertusella c’erano! 
Dai più piccoli ai più grandi, ac-
compagnati dai loro allenatori 
e dai genitori, ciascuno con le 
proprie emozioni: per passione, 
per divertimento, per conoscere 
i propri idoli, ma soprattutto per 
il sogno di poter partecipare, un 
giorno, da protagonista e far gi-
rare le ruote più veloci che mai! 
I nostri ragazzi sanno bene che 
per realizzare i sogni ci vogliono 
tanta volontà e tanta costanza 
infatti neppure il caldo torrido 
che ha caratterizzato quest’e-
state ha fermato gli allenamenti 
e il loro desiderio di gareggiare. 
Gara dopo gara, gli atleti hanno 
migliorato le loro prestazioni 
raggiungendo grandi obietti-
vi. Lo dimostrano le numerose 
“maglie canguro”, molto am-

bite dai partecipanti al CNO, 
conquistate da Alice, Simone L. 
(Cat. Giovanissimi), Francesca, 
Emanuele, Stella (Cat. Esor-
dienti) e ancora da Giorgia e 
Tommaso (cat. R12)! 
I risultati di questa stagione 
sono stati grandiosi, tanto da 
far raggiungere alla Società bel-
lissime posizioni nella classifica, 
nonostante l’esiguo numero di 
partecipanti rispetto alle altre 
squadre! I complimenti vanno 
a Letizia (Cat. Allievi), che in oc-
casione dei Campionati Italiani 
pista di Bellusco, nella finale dei 
1000m Sprint, ha sfiorato per 
un soffio il podio gareggiando 
con la tecnica e la tenacia che la 
rappresentano! Complimenti a 
Giorgia (Cat.R12) che ha dato il 
meglio di sé nella sua prima gara 
a eliminazione, conquistando 
nella finale un meritatissimo 7° 
posto al Trofeo Skate Italia di 
Torino! Complimenti a Simone 
C. (Cat.R), che ha nuovamente 
regalato emozioni con il suo 
argento nella 300m Sprint del 

Campionato Italiano sempre 
a Torino e il primo posto alla 6 
giorni International 2026 San-
ta Maria Nuova!
I complimenti vanno certamen-
te a chi riceve medaglie, ma il 
successo della squadra è me-
rito anche di tutti quegli atleti 
che sono alle loro prime gare, a 
quelli che temono di cadere, a 
quelli che stanno imparando a 
gestire le emozioni di una com-
petizione, a quelli che comun-
que decidono di presentarsi sul-
la linea di partenza per portare 
il proprio punto per rispetto alla 
società, rispetto che viene in-
segnato fin da piccoli dai loro 
coach. Allenatori che si impe-
gnano ogni giorno per portare 
avanti i numerosi corsi a fronte 
dei 153 tesserati tra Avviamen-
to, Preagonismo e Avanzato, 
per sviluppare tecnica, coordi-
nazione, equilibrio, senso di re-
sponsabilità e spirito di squadra, 
sempre in un clima divertente 
ma al contempo serio. Inoltre, la 
possibilità di allenarsi all’aperto 
è un plus che caratterizza pochi 
sport e non mancano i corsi per 
gli adulti che vogliono rispol-

verare una vecchia passione o il 
desiderio di rimanere in forma!
In autunno-inverno e inizio pri-
mavera, i corsi aperti a ragazzi/e 
dai 5 ai 12 anni si tengono nella 
palestra sopra la piscina comu-
nale, via Caposile 123, Caronno 
Pertusella. Nel periodo estivo 
(giugno-settembre) le attività 
si spostano al Parco della Resi-
stenza (Parco Avogadro); i giorni 
vengono pubblicati in primavera 
nelle pagine social dedicate. Inol-
tre, grazie alla disponibilità degli 
allenatori, l’ASD Pattinaggio Ca-
ronno Pertusella tiene lezioni 
di Avviamento per bambini, 
ragazzi e adulti presso la pale-
stra dell’Oratorio S. Stefano di 
Parabiago e lezioni all’aperto al 
campetto di Via Alda Merini di 
Limido Comasco, aperte a tutte 
le età dai 4 ai 14 anni.
Per informazioni e per rimanere 
sempre aggiornati, si possono 
seguire i canali social: Insta-
gram, Facebook e il sito www.
pattinaggiocaronno.it.

Lorenzo Colombo - 
Presidente 

Fabrizio Volontè - 
Referente Sport

www.facebook.com/pattinaggiocaronno

http://www.pattinaggiocaronno.it
http://www.pattinaggiocaronno.it
https://www.facebook.com/pattinaggiocaronno
https://www.facebook.com/pattinaggiocaronno


Ottobre 2026 -                           -  37CaronnoPertusella

Sport

Con i pattini ai piedi 
si sogna e si va lontano

A.S.D. ASTREA GYM AI 
CAMPIONATI ITALIANI CSI
Pioggia di medaglie per la Ritmica Caronnese

La dirigenza della nuova so-
cietà sportiva di ritmica di 
Caronno Pertusella è molto 
soddisfatta per la prima sta-
gione sportiva, conclusasi 
con i campionati italiani CSI 
a Lignano Sabbiadoro dall’11 
al 17 maggio.
Facciamo i complimenti 
all’intero staff tecnico, com-
posto da Chiara Colombo, 
Sara Donzelli, Silvia Donzelli, 
Sofia Balzarotti, Martina Oliva 
e Luca Donzelli, per l’ottimo 
lavoro svolto in palestra e sia-
mo orgogliosi di comunicare 
che a giugno di quest’anno 
Sara, Silvia e Luca hanno su-
perato l’esame da giudice 
tecnico CSI.
Abbiamo un team giovane, 
affiatato, in crescita, pieno 
di energia e competenza, 
che si rafforza con il passare 
dei mesi ed i risultati otte-
nuti sono frutto del lavoro di 
squadra.
Astrea Gym è oggi una real-
tà sportiva in forte crescita 
sul territorio di Caronno Per-
tusella, con oltre 140 iscritti 
e rappresenta un punto di 
riferimento per chi desidera 
avvicinarsi alla ginnastica rit-
mica.
Costruire un ambiente sano, 
inclusivo e ambizioso, in cui 
ogni atleta possa crescere 
non solo dal punto di vista 
tecnico ma anche umano, 
ha portato la società a distin-
guersi già nelle prime com-
petizioni ufficiali ed affermar-
si nei Campionati Italiani CSI.
Siamo partiti con emozione, 
entusiasmo e tanta voglia di 
metterci in gioco. Siamo tor-
nati a casa con risultati stra-
ordinari, consapevoli di aver 
scritto una pagina indimen-
ticabile della storia di Astrea 
Gym, ottenendo ben 11 me-
daglie.
Il primo titolo italiano arriva 
con la coppia Matilde Busiel-

lo e Gaia Filippini, entrambe 
plurimedagliate negli indivi-
duali, Gaia conquista 3 titoli 
italiani e Matilde 1 argento 
e 2 bronzi (fascia anni 2019-
2018); la coppia Gaia Colisello 
e Giulia Marzola si aggiudica 
il titolo di vice campionesse 
italiane ed individualmente 
rientrano entrambe, nei due 
attrezzi presentati, nelle pri-
me 10 posizioni ed in parti-
colare prime classificate delle 
ginnaste lombarde della loro 
categoria (fascia 2015-2014). 
Prestazione di altissimo li-
vello per la squadra Maia, 
composta da Ali-
ce Basilico, Nara 
Casalini, Isabella 
Korreshi, Bianca 
Mariani e Sofia 
Pavesi, che si ag-
giudicano 2 titoli 
di vice campio-
nesse italiane ed 
1 bronzo (fascia 
2017-2016-2015).
Rientrano tra le 
prime 10 d’Italia 
la coppia Matilde 
Bonfieni e Fran-
cesca Fici (fascia 
2014-2013-2012) 
e la squadra Aste-
rope, composta 
da Alice Asquini, 
Francesca Frezza, 
Chantal Gagliano, 
Sophia Montero e 
Martina Vinci (fa-
scia 2021-2020-
2019-2018). Sot-
tolineiamo anche 
il quarto posto 
individuale rag-
giunto da Fran-
cesca Frezza, che 
si distingue come 
prima ginnasta 
lombarda classifi-
cata (fascia 2019-
2018). 
Dietro questi ri-
sultati c’è un lavo-

ro quotidiano fatto di passio-
ne, sacrificio e collaborazione 
tra tecnici, dirigenti e fami-
glie. Le difficoltà affrontate 
nella scorsa stagione, lega-
te alla disponibilità di spazi 
adeguati per gli allenamenti, 
quest’anno fortunatamente 
saranno superate in quanto, 
con la nuova palestra di Ba-
riola, ci sono stati assegnati 
nuovi spazi che ci serviranno 
da stimolo per migliorarsi.
Astrea Gym è oggi molto più 
di una semplice associazione 
sportiva: è una comunità in 
cui le giovani atlete impara-

no a credere in sé stesse, a 
sostenersi a vicenda e ad in-
seguire i propri obiettivi con 
determinazione. 
Rimaniamo a disposizione 
per ogni ulteriore informa-
zione, potete contattarci 
tramite il nostro sito www.
astreagym.it oppure via mail 
segreteria.astreagym@gmail.
com, ci trovate anche sui so-
cial @astreagym sia su Insta-
gram che su Facebook. 

Andrea G. Donzelli - 
Presidente
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Osgb Tchoukball: AVANTI COSÍ 
Un’altra stagione di traguardi e successi

Il tchoukball caronnese conclude la 
stagione con soddisfazione e tanti 
progetti per il futuro! 4 Squadre: i 
PIRATES in M14, NINJAS e RAIDERS 
in SERIE B e i VIKINGS in SERIE A, per 
un totale di 50 atleti appassionati e 
ambiziosi.
Cominciamo dai piccoli: un campio-
nato in testa alla classifica, imbattuti, 
li ha portati fino ai play off a Ferrara 
dove, con grande rammarico, han-
no perso la finale per un punto con 
la squadra di Lendinara (RV), otte-
nendo così la medaglia d’argento 
e il secondo posto in campionato. 
I piccoli confermano il loro valore 
conquistando ancora una volta una 
medaglia.
In serie B, l’obiettivo play off di Cas-
sano Magnago è stato raggiunto dai 
nostri Ninjas, che si sono confrontati 

per due giorni con le migliori squa-
dre del girone centro e nord, classi-
ficandosi al quarto posto. Anno di 
crescita e potenziamento per i gio-
vani Raiders, che hanno dimostrato 
grinta, sintonia e tanta voglia di pro-
gredire.
In serie A, i nostri VIKINGS hanno 
portato il nome dell’Osgb in Euro-
pa, partecipando all’European Win-
ners’ Cup 2026 a Düsseldorf. Questo 
torneo è la “Champions League” del 
tchoukball: le migliori 16 squadre 
d’Europa si sono confrontate dal 26 
al 29 marzo in Germania e i nostri ra-
gazzi, alla loro prima partecipazione, 
si sono classificati in un ottimo otta-
vo posto.
Ecco i nostri ragazzi con la nuovissi-
ma divisa di società realizzata grazie 
alla fiducia e al sostegno di Rosanna 

Hair Fashion, ZeroOtto Centro Creati-
vo e Pi.Gi.Erre Autotrasporti.
A conclusione della stagione con 
orgoglio abbiamo accolto 5 dei no-
stri atleti che sono appena rientrati 
dall’Europeo di tchoukball tenutosi 
a Macolin, in Svizzera, dove hanno 
rappresentato la nazionale italiana e 
indossato i colori azzurri.
Andrea e Mattia Dilaurenzo, Gabriele 
Signore e Samuele Marcio Campos 
nella categoria M15 hanno conqui-
stato la finale con la Svizzera, ag-
giudicandosi il secondo posto e la 
medaglia d’argento con la nazionale 
italiana.
Massimo Muraro con la sua esperien-
za ha allenato e raggiunto la finale 
con la nazionale italiana M18, che 
si è aggiudicata il secondo posto e 
la medaglia d’argento in una bellis-

sima partita finale con la Svizzera.
Ottimi risultati in vista dei mondiali 
di Tchoukball che si terranno il pros-
simo anno.
Vi aspettiamo per provare questo 
bellissimo e inclusivo sport di squa-
dra. L’invito è rivolto a ragazze e ra-
gazzi, dagli 8 anni in sù. Prenota le 
tue 2 lezioni di prova gratuite a set-
tembre. Per informazioni, contattare 
Cristina - 3209214860.

D’Auria Cristina, 
Osgb Caronno

www.instagram.com/caronno.
pirates.tchoukball

Vikings Ninjas Raiders Pirates

Grande ripartenza da settembre 
con la Caronno Dance & Fitness School

Dopo l’entusiasmante chiusura 
di stagione firmata Più Valore 
Danza e Cultura, dal 21 settem-
bre tornano al Palazzetto dello 
Sport i corsi di pilates, danza mo-
derna, hip hop e la novità break-
dance, con un’offerta ancora più 
ricca e aperta a tutte le età.
Si è chiusa nel migliore dei modi la 
stagione sportiva e artistica della 
Caronno Dance & Fitness School, la 
realtà da anni attivamente presen-
te sul territorio grazie alla passione 
dell’associazione Più Valore Danza 
e Cultura, che ha festeggiato i re-
centi traguardi portando in scena 
l’entusiasmante ed applauditissi-
mo saggio finale “Lu-Magica Dance 
Show”, un appuntamento che ha 
visto protagonisti i gruppi di danza 
moderna e hip hop in un susseguir-
si di emozioni, talento ed enorme 
partecipazione di pubblico. Forte 
di questo grande affetto e della 

crescente richiesta della comunità, 
la scuola si prepara già a guardare 
al futuro inaugurando la nuova 
stagione a partire da lunedì 21 set-
tembre presso il Palazzetto dello 
Sport di Via Uboldo a Caronno Per-
tusella, rinnovando ed estendendo 
la propria proposta formativa dedi-
cata sia al benessere fisico sia alla 
crescita artistica dei più giovani. Sul 
fronte della cura del corpo e della 
salute torna a grande richiesta il 
corso di pilates, un percorso mira-
to alla tonificazione muscolare con 
un’attenzione specifica alla postu-
ra, al controllo e al respiro guidato 
dall’utilizzo di piccoli attrezzi; dopo 
aver registrato il tutto esaurito nel-
la passata stagione, la disciplina 
vedrà aumentate le ore a disposi-
zione degli utenti, sviluppandosi 
nelle giornate di lunedì dalle 19.30 
alle 20.30 e di giovedì con ben due 
turni distinti dalle 19.00 alle 20.00 

e dalle 20.00 alle 21.00. Accanto al 
benessere dell’adulto, la Caronno 
Dance & Fitness School potenzia 
in modo significativo le discipline 
dedicate ai bambini e ai ragazzi, 
rispondendo con entusiasmo alla 
forte adesione riscontrata negli 
ultimi mesi. La danza moderna 
amplia infatti la propria offerta ar-
ticolandosi su due livelli differenti 
per età e preparazione: la fascia 
baby per piccoli dai 4 ai 6 anni, at-
tiva il lunedì dalle 17.00 alle 18.00 
e il gruppo junior dai 7 ai 10 anni. 

La grande novità dell’anno è rap-
presentata dall’introduzione della 
breakdance nei pomeriggi di mer-
coledì, suddivisa nella fascia baby 
dai 4 ai 6 anni dalle 17.00 alle 18.00 
e nella fascia junior dai 7 ai 10 anni 
dalle 18.00 alle 19.00; infine il se-
guitissimo corso di hip hop, forte 
dell’enorme successo ottenuto tra i 
ragazzi, raddoppia i propri appun-
tamenti del giovedì proponendo 
un turno riservato ai più piccoli dai 
5 ai 7 anni dalle 17.00 alle 18.00 e 
uno dedicato alla fascia junior dagli 
8 ai 12 anni dalle 18.00 alle 19.00. 
Per permettere a tutti di conoscere 
da vicino gli insegnanti e provare 
le varie attività sul campo, la scuola 
offre la possibilità di prenotare una 
lezione di prova contattando diret-
tamente l’organizzazione al nume-
ro +39 375 565 8055.
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https://www.instagram.com/caronno.pirates.tchoukball
http://www.instagram.com/caronno.pirates.tchoukball
https://www.piuvaloredanza.it/caronno-danza
https://www.facebook.com/CaronnoTB
https://www.piuvaloredanza.it/caronno-danza
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